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FEDERICO MARIA GIOVA NELLI 
Per''divinS clemenza 
PATRIARCA DI VENEZIA , 

E PRIMATE DELLA DALMAZIA, et. 

tAiii diletti Parracii , Capelloni Curati, e 
.Reiteri ài tutte li Chiese alla nastra Po? 
triatett Giurisdizione seggette , come pure 
alii Superiori di Regolari, di Monadi, 
di Luoghi /•('(', e de Coltegj di auesta. in- 
dila Città di Venezia Salute nel Signore, 

Fu certamente un tratto di adorabile Prov- 
videnza, che dalla Santità di Nostro Signore 
Pio VI felicemente regnante , venissimo tra- 
slatati a questa Veneta Chiesa , nel giorno 
sacro a S. Bernardin da Siena, Padrone della 
Città , intrepido zelantissimo propagatore del- 
ia divozion al Nome Santissimo di Gesù; e 
che in mezzo le dolorose vicende del Nostro 
Patriarcato , questo Augustissimo Nome , in 
cui solo si trova vita, forza, e salvezza, 
fosse per l' Intercessione della sua purissima 
Madte Maria l'unico nostro rifugio, e con- 
forto. E fu pure tratto di Provvidenza, che-' 
volendo Noi 'nell'anno scorso recar a questa 
periclitante afflitta Cini un onnipossente prc- 
A z 
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sidio; nella terza Tetti di Pasqua , giorno 
decimò ottavo di Aprile, non nella nostra 
Patriarcale , ma nella Vicariai Chiesa di S. Bor- 
tolamio di Rialto, fra le auguste Insegne Im- 
periali inalberassimo 1' augusto trionfai Ves- 
sillo dì questo Nome Santissimo. Vessillo, 
dinanzi al quale si piega ogni ginocchio , 
ogni grandezza si umilia , ed ogni tentazione 
dileguasi . 

Noi eravamo ignari delle divine disposi- 
zioni ( perchè e <jual mai è quell'Uomo, 
clic penetrar possa gì' imperscrutabili eterni 
consigli ? ) pure Tale era la viva nostra fidu- 
cia , che ne!!' Allocuzion fatta a quel Clero , 
e Parrocchia assicurammo tutti , che questo 
Nome Santissimo ridonerà la Serenità, e la 
Pace; sarà Nome di forza nelle Battaglie, 
Nome di luce ne'perìeoli, Nome di consola- 
zione in tutte le avversità, e che all'ombra 
di questo sacrosanto Vessillo, Venezia sareb- 
be sempre felice. 

Quella felicità adunque, che nel giorno di- 
ciottesimo Aprile abbiamo promesso , oggi , 
giorno diciottesimo di Gennaro , epoca fortu- 
nata del glorioso stabilimento della Fede , 
nella Capitale del Mpndo Cristiano; oggi , 
giorno consacrato alla Cattedra del Principe 
de' Ss. Apostoli, Capo visibile di Gesù Cri- 
sip. } , Pietra fondamentale , e Centro della 
Cristiana Unità, coji somma nostra consola- 
zione 1' annunziamola tutti Voi.,' Venerabi- 
li nostri.. Cooperatori , e per mezzo vostro 
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I 1 annunciamo w tulio ii nostra dilettissimo 
Gregge. • ."V-.A < ■ i » O - 'U 

Sì , il Signore nelle cui mani è" la Sórte 
di-tutti: i Regni ■ 'e ■Regnanti : il Signóre 
che anche nel colmo ' vi eli a sua ira, nón : si 
dimentica d'«adrci ■' Padre, meditando sopra 
di tJtù noi , ' consigli di misericordia , s'dj 
pace ,' ci tra«e tfr*gni ! ' angustia , e pericolò, 
assoggettandoci- ai ^Sacro iRomano Impero, e 
rendendoci fortunatissimi Sudditi della Sacra 
Cesarea Maestà dì' Francesco II Cristianissi- 
mo Imperator de' Romani'. ■ 

Già sino da questo ■ giorno il Re de' Re, 
e il Sovrano Si 'tutti' i Sovrani lo ha messo 
in pacifico pieno -possesso di questa Città • 
e presentandogli una Spada celeste, gii fa di- 
re pe' suoi Ministri. Script ian&um gladittm 
ntuattt * Dio,' in quo dejscie: adversaries fo- 
pult- mei-. Sicuri adess», e tranquilli nelle 
proprietà, netta vita, e soprattutto nel libe- 
ro esercizio della nostra Santissima Cattolica 
-Apostolica Religione Romana, nella quale 
l'Augusto Sovrano -ci precederà con E esem- 
pio , è- ben giusto di dare all' Altissimo No» 
stro Iddio, con la più tenera effusion del 
cuore pubblici solenni rendimenti di grazie. 

Perciò comandiamo, che Martedì prossimo 
in tutte le Chiese Parrocchiali , Mercord* 
in tutte le Chiese de' Regolari dell' uno , e 
dell'alt» sesso, e Giovedì in tutre le ahre 
Chiese , sì canti una Messa votiva della San. i 
rissima Trinità , con 1* Orazione prò Grifi— 



)■»«, tfh'm,, '«t> mica Ctndiahnc.i -.-e^Mi 
conda p re Cbtiilianissimo Imperatore , dopo k 
qugJe si canti solennemente il Te Deam, 

E petchè .dal Notte Santissimo' (ti -Qesir 
riconosciamo la felicità di esser Sudditi dèi 
Sacro Romano Impero , vogliamo , che t:per 
conservar un' eterna -memori» di quel giorno 
nel quale abbiamo jnalborato questo Sacro 
Vessillo; ogni anno , nella, ferra. Festa di 
Pasqua , sj faccia la tua Commemorazione in 
tutte le Messe, sub unh*. COmlujiont , .e che 
dopo la Messa cantata a ìo;«grrt Chiesa i' in- 
tuoni Solennemente il Te.^iann-i c:h r. D 

Finalmente vi pneghiarrw Venerabili no- 
stri Cooperatori, di- prediear •spesso al vostro 
Popolo la dovuta fedeltà , - soggfizione. prarj- 
ta,"e piena ubbidienza a tutte lo Leggi ema. 
nate ih Nome dell' Augusto ..Sovrano » e /di 
esortar tutti a far pubbliche , f private Pre- 
ghiere, perchè con h profwion.: singolare del- 
la SS. Vergine Maria , e dell! Immacolato suo 
Sposo S. Giuseppe, principai'pFOtettól'e "dei- 
Sacro Impero, il Signore , io investa dello" 
Spirito di Fortelia, e Consiglio, acciè_ sot- 
ti il .suo saggio, e dolce Governo possiamo 
condurre vita quieta, e tranquilla, piena di 
■Vitti», e dì casttS Timor di Dice. E dopo di 
averli esortali a pregare anche- perfutta IMm-- 
pwial Famiglia, ricordatevi di scongiurare ti 
Signtore , perchè con la sua Divina Miseri- 
cordfà si 'degni di' berieUire ■ le nostre. inten- 
zioni,, a iantificazione 7 dell'anime: tiate jilJa: 
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nostra cura affidate , alle ^ftìS impartiamo la 
JPastorale Benedizione, ■ '" ' 

Dal Palazzo Patriarcale di Venezia 
eoe U 18 Gennaro 17^8 a N. D. 

FEDERICO MAR IA 

Patriaria di •yent^fa '_' ') 



-■ " Por/» Airirf Co*». '#tafiV J 




,:W BÈNIUMEtJTO DI GRAZIE 



JJa recitari! da tutti i Fidili Cristiani 
..4 Dio Signore per i benefit ottenuti. 

'- .fi R AZI ONE. 

O Celeste Padre dell* Misericordie, in qua- 
le, maniera potremmo mai rendervi ringrazia- 
menti di eterna lode per tanti, e (1 grandi 
beneficj * voi eompartiti ! Lo sappiamo, c 
lo confessiamo , a nostra confusione , di non 
potervi degnamente prestare sentimenti di gra- 
titudine nemmeno per il più piccolo favore. 
Noi ti conosciamo di gran lunga inferiori a 
tutti qw' beni da voi benignamente cocce**! , 
c qualunque.volta consideriamo la vostra ge- 
A 4 
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nerositi , il nostro cuore sopraffatto , e con- 
fuso vit-n meno . 

L' Anima nostra vi benedica dunque, o 
Signore , « tutte le dì lei potenze si unisca- 
no a lodare il vostro amabile Nome ; non 
permettete, che quest'Anima si dimentichi 
delle grazie dalla vostra mano pietosa ricevu- 
te. Voi siete quello, che le perdonate tutte 
le iniquità , e ne risanate le piaghe . Voi le 
ridonate la vita. Voi Ja coronate di grazie, 
e misericordia : Voi soddisfate i desiderj con 
l' abbondanza de' vostri preziosi beni : Voi le 
rinnovate la gioventù , di nuovo vigore gra- 
ziandola , a guisa dell'Aquila. Ah! si, voi 
siete quel Dio che solo sa ridonar la pace , 
e consolare gli afflitti . Voi-- siete "troppo pie- 
toso nel punirci, ed a falli nostri non cor- 
rispose il -colpo della vostra sferza paterna . 
Voi , Angeli del Dio .della gloria , più di 
noi assai ben degni , beneditelo , e ringrazia- 
telo ; voi, che- appieno il conoscete, che vi- 
cino a luì godete • voi ministri eletti , che 
formate il celestiale esercito, che intenti ad 
ascoltare del vostro Re supremo ogni volere 
prontamente ancora 1* eseguite , tributate in 
nostra vece tutte le benedizioni, c le lodi. 
Sul vostro esempio , quanto Egli creò , e fin 
dove si stende il suo vastissimo impero , be« 
riedita il nostro amorosissimo Iddio . 
:■ E voi , Sposi castissimi , Maria e Giu« 
seppe, supplicate, scongiurate, vi preghiamo,' 
il pietosissimo Dio, che se ci ha liberati da 
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Mote angwtie , -ed ìf&iT.~n>ai ftp »Jp (fletto 
di sua clemenza, ci doni pure la grazia ili 
trionfate de' aiitMÌ / inrtrni , 'ed- esterni nemi- 
ci: the prolttti sotto l'invocazione del di 
Jui Aug'jslis^mo Nome , possiamo sotto que- 
sto tremendo Vessillo vincere, e superare tut- 
te le limane passioni , che "ohra^gijno la di 
lui bontà , prtgarelo cr.t kivi il suo popolo, 
e che benedica _la_ di lui eredità; che regni 
io questo Fa e la tranquillità, dietro 

la saggia condotta, e Governo del nostro 
Auputo Sovrano; che viépp-li maggiormente 
s'impegni, onde la nostra Santìssima Reli- 
gione trionfi de* suoi imperversati cenile i . 
Voi siete quelli, the a nome di tutto il Po- 
polo Cristiano innanzi a voi supplii fievole 
ripetiate al Dio della fs.ee, e dei!; ConsoJa- 
eiont : Salvata fot popolum tmtm Domine , 
©• temttit banditati tua. i. 
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. . . toTIW ANTONIO ZORZI 
DELLA. CONCRECi AZIONE, ai SOMASCA 

Per la Grazia dVolo ,'e della Santa Sede 

, ;i 4pwi;olic4 .., , 

ÀRCIVES0VÒ' DÌ UDINE ' 
E -fi* Pietra di JUf*w tóixWÉW 

Benedetto il Padre delle misericordie, e il 
I>Ìo di ogni consolazione, che ai giùsti effet- 
ti della sui collera, onde punisce i nostri 
peccati , fa succedere , per una da noi non 
meritata vicenda , i tratti amorosi della sua 
paterna bontà , e ci conforta in ogni nostra 
più pressante tribolazione ! Questa consolante 
vicenda la speri mentiamo noi , Fratelli , e Fi- 
gliuoli dilettissimi , in questi giorni di co- 
mune esultanza, che succedono ai passati tan- 
to tristi ed amari per la aostra Cittì , e 
Provincia. Da una calma la piti lunga e pro- 
fonda , che ci faceva gustare in abbondanza i 
frutti di una perfetta pace e tranquilliti , ha 
permesso la Provvidenza divina , arbitra so- 
vrana di tutti gli avvenimenti dell'universo, 
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che noi pure , 3! pari, di.ianti : altri popoli \ 
che ci precedettero nelle, calamità , usa non 
c' istruirono : abbastanza, per nostra colpa, col 

involti nel turbine detolatore, e trasportati v 
a "dir oosl , in allo mare, in..inezzo allappiti 

po le perdite le piti .sensfltjili -, e-i sacrifizi 
j piti gravosi, .La incertézza angustiente del 
futuro nostro destino ., ed il paricelo dei. rin- 
novamento ideila guerra, al -tìageìlo-o'elifrqua/t 
le era esposta- Ja prima, .e più; deli* altre.; fcj 
nostri già : ideKtlata "Provincia, aggravar a .'per. 
1! apprensione di altri ancori n^ggiorì , i no.,, 
stri niali j e teneva il nostro vs|rir ito abbatta-.' 
to nel turbamento, e nella" oppressione. . 

Ma ecco ad no cenno dell'Onnipotente'") a 
cui ubbidiscono i venti ancora ti ài mare , 
ritornato sopra del nostro capo il sereno , e 
dissipate )e nuvole di tante dubbiezze, ài. 
tante inquietudini . La pace, questo dono 
tanto sospirato del Cielo, è iconchiusa , sul 
punto medesimo che ogni apparenza all'intor- 
no di noi faceva temere imminenti nuòve e 
più rovinose ostilità : ed al favore dell' aura 
soave della divina Clemenza , che spira dove 
e quando ella vuole, mi ci vediamo già in 
porto, ed in sicuro dalla tempesta; raccolti 
in seno della piissima e potentissima Casa 
d' Austria , sotto degli auspizj suoi , e del suo 
paterno, tranquillo e felice Dominio. Per un 
cosi lieto e fortunato successo , c tanto con- 



forme ai voti universali, e pienamente pale' 
si p si* il primo nostro dovere, dilettissimi, 
di renderne grazie all'Autore c Ilispeasatore 
supremo di tutti beni che tiene ili mano le 
sarti e de' Regnanti e de' Popoli, e ne dispo- 
ne in ogni tempo (per vie bene spesso igno- 
te, e non prevedute dalla debole e limitata 
umana intclligenia ) secondo t consigli ado- 
rabili, e giusti e. benefici della sua sapienza 
infinita ; la quale , come ce ne ammaestrano 
le sante Scritture,, ed Ì Padri della Chiesa , 
in tutte le sue più segrete disposizioni , e 
nelle vicende massimamente delle Repubbliche 
e degl'Imperi , si prefigge sempre lo scopo 
della eterna. salate degli uomini, ai quale so- 
na tutti subordinati gli avvenimenti del mondo. 

Questo sentimento di grata riconoscenza 
all' Altissimo per un così segnalato benefizio 
è tanto più. di stretta obbligazione per parte 
nostra T quanto meno l' abbiamo noi merita- 
to , per quelle cause medesime , che ci hanno 
tirato addosso i passati flagelli; e questa gra- 
titudine dobbiamo a lui contestarla , non tan- 
to colla sterile e material espressione della 
lingua, ma piii con quella del cuore, che sta 
penetrato dal più vivo dolore delle nostre pre- 
varicazioni , e da un ardente desiderio , e 
proponimento efficace di riformare seriamente 
la nostra vita ed i nostri costumi; affinchè 
per un reiterato , e più colpevole abuso dei 
nufvi favori, che a noi, quantunque imme- 
ritevoli, comparte il Signore, non lo provo» 
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chiamo a farci sentire di nuovo , e più pe- 
sante ancora e severa la. sua indignazione. 

Mancherei, dilettissimi, al pastorale mio 
uffizio , ed alio zelo , che mi anima , di ve-» 
deirvi sempre e veramente (etiti ; se a questo 
passo, e utile presenti circostanze, non . vi 
tacessi avvertiti , che a mantenervi in posses-* 
so di Quella dolce tranquillità , che , la Dio; 
mercè, venite ora a l'acquistare , e degli al- 
tri temporali vantaggi , che ci premettiamo 
senza esitanza sotto il Governo d' un tanto 
potente benigni ss imo Principe, inclinato a ri- 
storare con paterna e provvida cura i tanti 
nostri acerbissimi mali ; f unico sicuro meizo 
si è quello di fare di questi transitorj cadu- 
chi beni quell' uso saggio , sobrio , cristiano , 
e conforme alla volontà e legge santa di Dio , 
per cui ci vengono da Lui accordati; per- 
chè ciò servino essi a noi di strumenti a far 
acquisto dei soli veraci beni immortali, che 
la Fede ci fa con infallibile certezza conosce- 
re, c ci promette; ai quali la speranza cri- 
stiana ardentemente , ed unicamente aspira ; 
ma che non si conscguiscono , (e non per la 
cariti; per l'amore di Dio, e del prossimo ; 
per 1' esercizio verso di questo delle opere 
della misericordia ; e- col far parte ai nostri 
fratelli; che sono nella indigenza , - di quelle 
sostanze, che soprabbondano ai : moderati e 
ben intesi nostri bisogni . I: si ri ■;- 

Confessiamo sinceramente davanti a Dio,' 
che non fu questo J'-imnegno dei terreni bc- 



ni, dei qwaji la sui Provvidenza ci aveva 1 
larga mano ricolmi ; ma che per contrario ne 
abbiamo noi abusate , a fomento di orgoglio 
e di vanità, ad alimento della voluttà c in- 
temperanza , allo sfoggio di un -lusso eccessi- 
vo, e di sempre nuove gale e mode e orna- 
menti ; a sfogo , in una parola , delle nostre 
passioni, che abbiamo studiato di soddisfare 
per l'avida , nè mai sazia ricerca di quei pia- 
ceri , e trattenimenti , che troppo sono in 
cont addizione collo spirito def Cristianesi- 
mo , e colla Lettera stessa dell' Evangelio di 
grazia e di verità , che pur ci gloriamo di 
credere e di professale . Noi tutti ( dobbiamo 
pieni di confusione: ripeterlo col Pròfera ). sia- 
mo andati ceranti e lontani, a somiglianza 
di pecore insensate ed indocili , dalie regole 
inaiterabili della Religione santa ^d inconta- 
minata , di cui ci diciamo i seguaci e disce- 
poli ( quasi che per esserlo veramente , ba- 
stasse di credere alle verità ch'ella, c'inse- 
gna , seni» conforma.-! a' suoi precetti le ope- 
re nostre. e i nostri costumi ) , e ciascheduno 
di. noi- si è smarrito dietro alle vie e incli- 
nazioni perverse e corrotte del proprio suo 
cuore .: Ornati mi , quasi : aves erravimvs ■ 
ttnusqmtq»c ìn nìem suam àfcl'taavh. 

Fu pertanto effetto dì amore e di miseri- 
cordia , anziché di collera e di vendetta, che 
Iddio a richiamarci a se , e a raccoglierci 
traviati colla verga salutare della tribolszìo- 
ne-, ci ha colpiti tanto sensibilmente ( rainac- 



Digitized by Google 



dandoci antera .di più gefivì e ; severic|stighi } 
in quelle cose. | mfldesjmB , alle £ual*. epayara» 
sovorehianjente attiiccati, ia pregiudizio, delle 
Bpsfra- anime -e. dell'eterna salute. E ; fu al, 
t^,-dÌkt«"iflMt f*r ravvivare e riaccende- 
re Ja, nostra tftnt0 raffreddala e languente, e 
tflnto estinta. « morts: .pieti «.divozione, che 
ha permesso il Signore, elle i cosi ri Templi 
medesimi , in mezzo alle altre pubbliche e 
private sciagure, venissero (paglieti dì gr»? 
putte di quelle cose, che ne formavano l'or- 
namento e il decere : perche quindi ci anj- 
WHfsijBO a supplire <0P avvantaggio a questa 
perdita * w in passate-.- sismo stati più sol- 
isti" di »fcbellire e adornare le Chiese , che 
di. rispettarle e santificarle con un culto ve- 
««etrte mstiano ,i che adori Iddio in itpiri- 
to e verità; mettessimo in avvenir» massi ma- 
BMrjttj le nostre cure e attenzioaj ad ornare 
il tempio interiore dell' anima colle cristiane 
victit- ej 4 porgerlo da quanto pes» offen- 
dere gii occhi di Die, che si compiace di 
fissare in esse lama piti deliziosa dimpra; 
a, più frequentare , e c*a. maggior venerazio- 
ne ! * Lunghi specialmente dedicati alia svi» 
Maestà ; ali» pifc esatta swrifcagion delle 
Eeefa, the <k tatti' Cristiani iot««sati e 
Wwlì si prafapano indegnamente. ■,. con aper- 
to «atdjtfo , e gravissima erTesa .-di Dìq.j 
alla pili, frequente e insieme ; più 'divota par- 
tecipazione de' Sacramenti ; e ad essere più 
solleciti dj ascoltare e di approfittarsi della. 
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divina -p**^; J e dèlia dottrina cristiana: con 
che vcfremò incora nella -miglior manici* « 
piii gradì fa al Signore, a riparare e compen- 
sare la tanto' per noi' dolorosa { quantunque 
dalla urgenza delle circostanze renduta bene 
spesso indispensabile) applicazione ad uso pro- 
fano delle nostre medesime Chiese : la quale 
con tutte le irriverenze, che ne possono es- 
sere derivate , fu forse nei giudizj di Dio 
una giusta punizione delle nostre antecedenti 
profanaiioni ; a prevenire le quali v'incul- 
chiamo di nuovo, dilettissimi, la esatta osser- 
vanza dell'Apostolica Legge, che le Donne 
non ardiscano di mettere il piede nel luogo. 
Santo, dove assistono gli Angeli , ss non col 
capo decentemente velato, e ^on tutti i ri- 
guardi e nd vestito, e nel portamento ,' del- 
la modestia cristiana.' - ; _ " 
E noi singolarmente siamo obbligati , Sa- 
cerdoti Cooperatori nostri e Fratelli , e Mi- 
nistri tutti del Santuario, dì risarcire possi- 
bilmente le profanazioni e le offese del supre- 
mo Signore, al di cui servigio abbiamo la 
sorte di essere in modo special coniecrati , 
colle nostre lagrime, e con pia frequenti e 
piii umili e fervorose adoranoni e preghiere : 
e a! tempo stesso che dobbìam porre ogni cu- 
ra di allontanare ogni scandalo dal Santuario , 
tosta a noi di dare i primi ai popoli 1 esem- 
pio di quel profondo religioso rispetto che 
ad esso è dovuto, e ai venerandi e augusti 
Misterj della Cattolica Religione- Mattandoli 
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noi «tftfi, attrai imbandii il enfi quella purità 
di foicie.na, con quella firmi incorrotta di 
•costumi e rii vita , e con quella gravita t de- 
ceni: anche esteriore , che alla santità loro ti 
i ori v iene . A r.ti\ ptincipaltnente ì aspetta di 
ravvivare, e confermare nei Laici !a tede « 
la Pietà : e non pur cogli esempli , ma colle 
nutrie istruzioni eziandio , e pubbliche c pri- 
vate, di cancellare dalla mente e dal cuore 
de' Fedeli, e dei semplici e idioti massima- 
mente, quelle funeste impulsioni , opposte ai 
sani principi dclIa Religione e della Morale , 
che avesse potuto insinuarvi, in tanto diffici- 
li e calamitose circostanze , il contagio della 
militare licenza , 

E qui eccitiamo soprattutto i Parrochi e 
Confessori a raddoppiare il loro zelo , per un 
tanto dilicato e importante oggetto, di svel- 
lere la zizzania, che fessesi sparsa nel cam- 
po del Signore; pronti Noi a fecondarlo con 
tutta la efficacia dell'autorità episcopale; alla 
quale la esimia pietà del Sovrano ci promette 
tutto l'appoggio, a sostegno della Religione , 
che degl 1 Iniperj è a vicenda la più salda baie 
e inconcussa. Cogliete, ve rie preghiamo , o 
Pastori e Medici dell' anime , il presente tem- 
po accettevole e di salute dei Natalizj giorni 
santissimi, per indurre i popoli a purificare 
le loro coscienze, per mezza del sagramento 
della Penitenza, da tutte le macchie, che 
avessero contratte; per passar santamente que- 
sto tempo medesimo, e per poter eosi parte- 



ci pare , insieme colla divina Eucaristia , di 
quella pura gioja e consolazione, di cui la 
Nascita del Redentore ci fu apportatrice. 

Invitiamo altresì i rispettabili Ordini Re* 
golari a cooperare colla loro tiriti e dortri- 



popoli con una condotta degna della santità e 
delle regole dei rispettivi loro Istituti. 

Voi per fine esortiamo , sacre Vergini Spo- 
se di Gesù Cristo, ch'Egli si è degnato 4i 
custodire, in mezzo a tanti pericoli, con co- 
sì particolar protezione , mantenendovi sicure 
e tranquille nei vostri asili di raccogli mente- 
di penitenza. Voi scongiuriamo, figlie dilet- 
tissime, alle cui assidue pure ed accette ora- 
zioni attribuiamo in gran parte di essere sta- 

piu infervorarvi nei di voti vostri escrcizj ; 
per attirare così sopra di noi, e dei Coope- 
ratori nostri più abbondanti le grazie di cut 
abbisogniamo, massime a (juestì tempi , a ren- 
dere utile ed efficace, per la estirpazione dei 
vizj e disordini , e pel ravvivamento .dell* 
Fede e della Pietà, il nostro ministero. 

Aperto così a voi tutti , Fratelli , e .Fi- 
gliuoli dilettissimi , il nostro cuore, per l'espres- 
sioni , clic da esso ci sono dettate , onde in- 
culcarvi quelle obbligazioni, che avete rutti 
rispettivamente enn Dio ; in questo tempo sin- 
golarmente, che fi eg'i succedere le sue con- 
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solazioni ed i suoi benefizj alle afflizioni ed 
angustie , colle quali a nostra emendazione e 
salute ci ha visitati: sarebbe questo il luogo 
di parlarvi di quei doveri , che verghiamo 
presentemente a contrarce con Cesare , col nuo- 
vo nostro Augusto Sovrr.no S. M. I. R. A. 
Francesco II, il quale da ora innanzi ci reg- 
gerà temporalmente a Nome, e coli' a u foriti 
di Dio stesso, della cui Maestà e potenza 
sostiene appresso di noi la più viva immagi- 
ne c rappresentanza' ed al quale conseguente- 
mente dobbiamo rispetto e venerazione pro- 
Fonda, amore ed attaccamento costante, invio- 
labile fedeltà ed ubbidienza; dei quali sentimen- 
ti e doveri ci glorieremo Noi i primi, e con 
Noi il nostro Clero, di «fot-vene in ogni tem- 
po, e per non equivoci argomenti , l'esempio. 

Ma conoscendo pienamente, e per prove 
sicure e notorie, le disposizioni generali di 
questa Città, e vasta Diocesi nostra verso del 
Principe non meno pio e clementissimo , che 
grande e possente , che da Dio nella sua mi- 
sericordia viene a noi destinato; e nan igno- 
rando , che considerate voi tutti questo momen- 
to , in cui divenite a Lui sudditi e Vassalli, 
come il pia lieto di vostra vita; e tale avve- 
nimento , come il pili fausto di tutti e felice, 
e per voi , e per i figli vostri e discendenti : 
non abbiam uopo di diffonderci in parole su 
questo proposito . E tanto meno reiidesi etri 
necessario, quanto che in questa nostra Pro- 
vincia ( che non ha mai smentito, nei me* 
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menti ancora più critici ; il suo carattere Jea. 
lèi, fedele, tranquillo, ed alieno da qualunque 
Bftiovasione dall' ordine e dal dovere j non 
hanno potuto allignare, la Dio mercè, e pren- 
der radice ì velenosi semi e seducenti princi- 
pe di una falsa irreligiosa filosofia, la quale 
fomentando l'orgoglio connaturale agii uomi- 
ni, ed illudendogli per la fallace e fartizia. 
immagine di una esaggerata e mal intesa li- 
bertà, tende a condurli per obblique insidioso 
vie alla indipendenza, al libertinaggio, e ad 
ogni eccesso e disordine, con quelle funestis- 
iime conseguenze per la umana Società , che 
dalla esperienza vengono oggimai , per prove 
troppo moltiplicate e sensibili fatte eviden- 
temente palesi . 

D'altronde sono troppo chiari e precisi gli 
insegnamenti evangelici ed apostolici su que- 
sto capitale importantissimo punto : né po- 
tranno mai li sofismi e prestigj d'una intem- 
perante licenza di pensare prevalere contro di 
essi: Che a Cesare tributare si deve quanto 
a Lui s'appartiene nell'ordine civile, per quel 
principio medesimo di coscienza , t di reli- 
gione, che ci obbliga a rendere a Dio gii 
omaggi , eh' egli esige da noi : che le potesti 
della terra, non dall'arbitrio e capriccio de- 
gli Uomini, ma da Dio provengono , e dall'or- 
dine di sua Provvidenza, al politico governo 
dei popoli : e che. il resistere ad esse in qua- 
lunque maniera, e sotto qualsivoglia pretesto , 
sarebbe un resistere alla volontà suprema, e 
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sapientissima ordinazione Ji Dio medesimo; 
attirandosi addosso la eterna dannazione dell'ani» 
ma , a non parlare dei mali gravissimi , e 
senza numero , che da tale colpevole resisten- 
za e ihsu bordi nazione alle legittime: Potesti 
ne derivano, anche per la temporale tranquil- 
lità é sicurezza delle Nazioni . 

Penetrati che siete Voi , dilettissimi , e 
perfettamente convinti di queste irrefragibìli 
verità , consacrate dalla pratica costante dì 
tutti i veri Fedeli , fin dall' origine del Crii 
stianesimo ; e concordemente disposti a ren- 
dere al Sovrano tutti quei doveri , che da es- 
se n ecessa riam ente dipendono.; non faremo qui 
che ammonirvi di uno de' principali tra essi , 
che non è comunemente avvertito e pratica- 
Io ; ed ì quello, che ci viene dall'Apostolo 
stesso inculcato; di porgere cioè alRede'Re- 
gi , e al Signor de' Signori, ( per crii regna- 
no lì terreni Monarchi , e che ne tiene il 
cuore . tra le sue mani ) e pubbliche e private 
preghiere per 1* augusto nostro Monarci , e 
per la Imperiale Famiglia; aftinché sotto il 
suo sempre prospero, pacifico e glorioso Im- 
pero, possiamo noi pure menare giorni sere- 
ni, quieti e tranquilli; a meglio applicarci, 
in seno alla pace, ed al buon ordine civile e 
politico , ai rispettivi sociali nostri doveri ; 
e per l'adempimento di essi, e di qiiant' al- 
tro ci prescrive la Religione, passare da que- 
sti beni fragili e caduchi al consegui menici 
degli immortali e celesti- 



E al tempo stesso che vi ricordiamo la eb- 
bi iji.i zi orte di pregare per I augusto Capo 
deli' Impero ,e nostro Sovrano ; non cessiamo 
dì ract 9 mandarvi di farlo altresì per la Chic 
sa, Madre nostra Comune; e per il Cnpo vi- 
sibile di essa, e Padre e Pastore di tutti i 
Fedeli, la Santità di Pio VI Sommo Ponte- 
fice; affinchè l'invisibile divino Capo del mi- 
stico corpo , e Salvator nostro Gesù Cristo 
lo riempia sempre più del suo spirilo di sa- 
pienza , di consiglio , e di forza , a reggere 
la sbattuta nave di Pietro fra i marosi dd 
secolo, in questi tanto difficili burrascosissi- 
mi tempi . 

E intanto che a soddi-.face al dolce dovere 
di presentare i nostri piii accesi voti' all' Al- 
tissimo per la salute e conservazione del Mo- 
narca, e quanto all'attuale lietissimo momen- 
to, e per ogni tempo avvenire, ci dispon- 
ghiamo a rilasciare gli Ordini opportuni ; im- 
partiamo a voi tutti , Fratelli , e Figliuoli 
dilettissimi, con pienezza di cuore, la Pa- 



Data in Udine dal Palazzo nosti» Arciv, 
addi ji Gennaro 1798. 

PIETRO ANTONIO 
nfrcivescovo ri' Udine . 
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LETTERA ENCICLICA 
DI MONSIGNOR VESCOVO DI TREVISO 
^i' Porrecbt della sua Diocesi. 
Àff. come Fratello. 

Siccome piacque al Sommo Diipositor delle 
cose, in un assai breve perìodo di tempo 
Noi abbiamo avuto motivo quando di ecci- 
tarvi ad inculcare al vostro Popolo un fedele 
attaccamento a quel Principe, che più non 
è ■ e quando al comparire dì straniera Poten- 
za vi abbiamo invitato ad esibire ad essa , e 
a fare che ìe venissero prontamente esibiti 
tutti gli atti dì una sincera Cristiana Obbe- 
dienza: 

Tanto appunto importava l' adempiere un 
dovere che la Religione c'impone. Ma il 
presente è uno sfogo altresì di quella verace 
gioja che il cuor c'inonda, e con cui vi 
avanziamo il lieto annuncio , che la Sacra 
Maestà dì Francesco II Imperatore e Re 
è finalmente il nostro Clementissimo Sovrano. 

Se adunque la bontà Divina fu quella, che 
dopo tante sciagure ce l'ha conceduto, vo- 
ientier vi unirete con esso noi a render al 
Signor Iddio i più divoti ringraziamenti , e 
a supplicarlo con altrettanto di perseverai 
B 4 
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li , che di feA'ore , acciocché si degni ac- 
compagnare colie sue Benedizioni l'aumento 
e la perfezione de' nostri voti, che stabile ed 
eterno sia sopra di noi l'Eccelso Austriaco 
Dominio . 

In tutte le Chiese però sì Parrocchiali che 
Regolari al primo giugnet' di questa nostra 
Enciclica si canterà nella forma la più solen- 
ne il Te Denta , e i Sacerdoti tutti tanto Se- 
colari che Regolari della Città c della Dio- 
cesi aggiugneranno alle Orazioni della Santa 
Messa la ColìeBa pio gratiarum aSktie , e 
l'altra prò Imperatore ■ e ciò per tutto il re- 
stante di questo mese . 

Ma ci sta sommamente a cuore nn altro 
essenziale oggetto, che interessa la pubblica 
c la privata tranquillità e sicurezza. L'aspet- 
to di nuove cose f che bene spesso rapisce co- 
me torrenti, e i buoni dur.in fatica a difen- 
dersi) quale abbia tra noi eccitato prestigio, 
o spirito di partito, non giova ora di ricer- 
care, nè se una grave alterazione d'idee e 
di sentimento abbia minacciato per avventura 
nn infelice rivolta dì massime e di costume . 
La bontà del carattere nazionale docile e re- 
ligioso venne sostenuta costantemente dalle 
vigili cure di questo saggio e moderato Go- 

Con tutto ciò non può fare , che non ab- 
bia ricevuto nemica offesa la carità. Or da 
voi si richiede, venerabile Fratello, che ar- 
mandovi della parola del Ministero vi affati- 
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ehiate per essa di richiamar nel suo seggio 
in meno delia vostra Greggia quella regina 
delle virtù, cacciando in esigilo l'odio, le 
amare contestazioni dell' opinioni , l'onte, gli 
scherni, con quelle altre pesti che sono parto 
dé 11' orgoglio e dell'ira, e che sciolgono quel 
dolce vincolo dell' umana Società , il qnale ha 
il suo punto dì riunione hcll' amore di Dio, 
e nell'amore del prossimo. Luogotenente del 
medesimo Iddio , e sua viva immagine in 
Terra l'Augusto nostro Sovrano pel glorioso 
potere che in lui risiede, di far li felicita 
de' suoi Popoli colle beneficenze , colla difesa 
e con tutte le più amorose sollecitudini d'un 
cuor di Padre, altro da noi non addimanda 
per la sua gloria j c per una giusta ricono- 
scenza , se non che ci riguardiamo tutti scam- 
bievolmente come una sola Famiglia di Fra- 
telli . Non fia però mai che vengano meno 
le Pastorali vostre attenzioni , perchè ornai si 
taccia ogni trista memoria , e si spargano 
d'obblìo le cose passate: e che per piacere » 
Dio, ed a Cesare, non si respiri che carità, 
non si respiri che pace : rogare qu£ sunt ad 
Patera. E la Grazia del nostro Signor Gesù- 
Cristo sia con tutti, e ciascheduno di noi. 

Treviso 16 Gennaro 175J8. 

, Aff. come Fratello 

Bernardino Vticsvo di Trevito . 
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FRANCESCO SCIPIONE 
MARCHESE DONDI DALL'OROLOGIO 
Canonico della Cattedrale di Padova, 
Vietato Generale Capitolari . 

Al suo Mtllistimo Clero , e Popolo detti Citi* t Diurni 
. :Fice e MisiricorÌÌ« Bel Si B aore- ' 



V oneratili Fratelli , c Figliuoli carissimi , 
giunse il sospirato momento della nostra con- 
solazione. Ecco dissipate le nubi, che ci cuo- 
privano /"ritornato sereno il Cielo, venuta la 
pace fra noi. Cesare, l'Augusto, l'Invitto 
Imperatore c Re stende il suo scettro pacifico 
sopra queste ora felici contrade, c l'esempio 
parlante de' vasti Dominj da lui posseduti ci 
apre un avvenire ridente nella felicità , e nella 
quiete. 

Esisto io il primo, e rasciugo le lagrime di 
amarezza, e meco Voi esultate, o Ministri 
del Santuario, che la Religione Santissima 
Apostolica Romana verta solennemente pro- 
tetta , ed esercitata in tutta la sua purezza, 
e decòro ; che li suoi Templi . saranno fre- 
quentati liberamente, e che la Disciplina Ec- 
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eie» astica rienlrerà nel possesso de' suoi anti- 
chi diritti . Ma Voi , Sacerdoti 4el Dio vi- 
vente , ricordatevi che siete mediatori fra 
Dio , e gli uomini , e che siete per officio ì 
banditori di pace. Insinuate nel Popolo Cri- 
stiano che Dio solo è l'autore della nostra 
felicità , che Cesare non è che nobilissimo 
istrumenro della Divina Ckmenia , e che Dio 
cerca da noi un compenso per tanti beni , e 
questo si è d' amarlo sopra ogni cosa, d'amar 
il Prossimo come noi medesimi . Lungi adun- 
que gli od), i tumulti, le persecuzioni . Que- 
sti soli turbano la gioja comune. Beati i pi. 
citici, dice Gesù Crisro , perchè essi saranno 
chiamati figliuoli di Dìo: ma questi pacifici 
son quelli- che sì uniscono nella mente, e con 
l'opere a Dio, che conservano l'anitì dello 
Spinto Cristiano nel vincolo deilj pace, the 
in fine non si allontanano dai dettami della 
Legge Divina . 

L'Apostolo Piolo ci ha dipinti gli effetti 
di questa pace Divina in quelle auree parole ; 

palificati trgo tx fide pa;cm babeantas ed 
i)eam. Da che ile viene che dove havvi la 
vera pace, ivi stà la vera virili. Aver pace 
con Dio, dice S. Leone, non È che volere 
ciò che egli vuole , non volere ciò che egli 

Volete adunque, Figliuoli carissimi, fri- 
divenire questa felice pace terrena , una pire 
divinar Amatevi fra di Voi, riconciliatevi 
có'vostri nemici, perdonate, e lasciate a Dio 
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le vendette . Non vogliate giudicare con pfé» 
capitazione-, perchè sarete da Dio giudicati i 
Forse non vi ho io veduti coronati il capo 
di pacifico olivo? E perchè? per offendere il 
prossimo? Ah non fate che si vegga cosa si 
strana, che mentre Iddio pietoso vi dona la * 
pace, che mentre il nostro Augusto Sovrano 
comincia il suo Regno fra noi con la Cle- 
menza j Voi cominciate la vostra sudditan- 
za con abbandonarvi in braccio alle tumul- 
tuose passioni perturbatrici della pubblica fe- 
liciti . 

L' ottimo nostra Sovrano vi vuole tran- 
quilli : egli riparerà i vostri mali, e ve li 
farà dimenticare. Corriamo adunque a* piedi 
degli Altari , ringraziamo la Divina Miseri* 
corctia che ci Ila salvati e condotti dopo fiera 
burrasca nel porto : tributiamo a Dio le no- 
stre lodi , non cessiamo di benedirlo per aver- 
ci donato un Sovrano Cristiano, Giusto, Be- 
nefico i e vera immagine della Diviniti . 
Giuriamo d'essergli fedeli sudditi, come egli 
giura d'esserci ottimo Padre. Preghiamo per 
la sua prosperità, per quella della sua Augu- 
sta Famiglia, e sgorghino dagli occhi nostri 
lagrime di tenerezza, di giubilo, di ricemr' 

Fratelli, e Figliuoli carissimi , li senti- 
menti di pace che io vi . predico , mi sono 
dettati dalla Religione, inspirati dalla gio- 
ja , insinuato di pubblicarli da S. E. il Sig. 
Generale Comandante delle Reali Austria- 
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che Truppe in questa Città. Dio m con' 

Data dal Vescovado li 31 Gennaro 175??, 
( Il Vicaria Generale Capitolare. 

Antonio Bu^atOfini Cane. 

MARCO ZAGURI 

VESCOVO DI VICENZA 



v?/ venerabile Clero, ed al dild'o Popola 
della Città, e Diocesi di Vicenza. 

L avvenimento faustissimo, che tutti ne 
chiama a riconoscere , e venerare nella Sacra 
Maestà di Francesco II- Imperatore e Re , il 
nuovo Nostro Augusto Clementissimo Sovra- 
no, a voi È noto, V. F. , e F. D. , e coi 
primi spontanei slanci di una esuberante gw* 
ja palesaste , giacché era 1" oggetto de' vostri 
desìderj, e eh' è il compimento de' piii arden- 
ti vostri voti . Ma il mio Episcopale Ufficio 
mi chiama a darvene un pastorale annunzio , 
perchè conosciate che deve essere un senti- 
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mento di Religione che accompagni e regoli 
il vostro giubilo, e l'allegrezza vostra giustis- 
sima. Questo sentimento di Religione deve 
far sì, che in mezzo ad essa allegrezza regni 
tra voi la regina delle virtù, la Carità , can- 
cellando dalla mente e dal cuore ogni trista 
memoria del passato; c sopra tutto sbandendo 
gli odj , le contenzioni , le amarezze , le on- 
te, gli scherni, figli dell'orgoglio, che sciol- 
gono il dolce vincolo, che annodar deve le 
Anime Cristiane , e che ha il suo centro 



l'Opera delle 



e "di nngraziainento 2 
dì compier so di noi 
secùordie . Furono U 
che aggravarono su di noi la potente rnar.o 
.-'i Dio 3 farcì sentir Ì tenibili effetti della 
tren-cnda sua indignazione. Ma clemente e 
benefico , siccome è, che non vuole la morte 
del peccatore, ma solo che si converta e vi- 
va, vide le nostre disavventure, ascoltò i no- 
stri gemiti, accorse, e stese la man pietosa 
a trarci dal baratro profondo de' nostri mali . 

Ecco che la Giustina e la Pace si diedero 
l'amplesso fraterno: cessarono le ire bellico- 
se fra le somme Porcnze belligeranti: in que- 
ste fortunate Contrade già regna la rama tran- 
quilla, e già noi pure ne risentiamo gli ef- 
letti benefici. Stende su di noi le sue ale 
l'Aquila generosa, e ne difende, e ne prò» 
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tfggé, e ne rassicura , e ne premette ii più 
prospero avvenire , che a tutta ragion ci ral- 
legra e consola- Perchè però la contentezza 
sia di nostro profìtto, non vi dispiaccia che 
vi s* interroghi con Pastorale semplicità , ie 
siete istruiti abbastanza da' passati flagelli , 
onde stabilir una nuova condotta di vita che 
vi possa prometter la durevolezza della benefica 
proteiion celeste ? 

I sentimenti di grata riconoscenza all'Al- 
tissimo per un beneficio sì segnalato a noi 
immeritevoli accordato, di renderci sudditi 
al piii grande Monarca delia Terra, noi li 
abbiamo palesati cantando il solenne Te Deum . 
Ma sarebbero essi mai stati non altro che 
sterili espressioni dì lingua, non acccompa- 
gnate dai teneri affetti del cuore , e dal pen- 
timento de' passati traviamenti, e dulia riso- 
luzion fermissima di una riforma generale di 
vita e di costumi? Noi dobbiamo profittar 
delle opportunità che ci si presentano; non 
dobbiamo omuiettcre diligenze, e cure fier 
assicurarvi il ben presente, p«- guardarvi dai 
pcrieo.i fjtori, e prow?d;rc alia vostra sorte 
non solo temporale, ma anche «erro , pro- 
movendo l'Edifmo Spirituale de.'li vostra sa- 
lute e santificai ione. A <ju.sto fine beo ci 
«toi'viene d'avervi alita volta parlato colla 
eflùsion più tenera del cuore d'un Padre, che 
ricorda a' figli i loro doveri, i loro pericoli , 
che lì chiama a meglio rifletter a se stessi , 
e alle luttuose circostanze de' tristi tempi che 



Digitized by Google 



minacciavano allora ogni più trista sciagura ; 
e por mente agli oggetti preordinati nei con- 
sigli arcani della provvidenza . 

Era principal nostra cura farvi toccar con 
vano, che Dio faceva tuonar per l'aria la 
spada fulminatrìce della sua tremenda giusti- 
zia sui Popoli , e sulle Nazioni , che Noi ne 
vedevamo allora il lampo folgoreggi ante sola- 
mente- , mentre su d' altri scoccava già i[ 
fulmine. L'amoroso Signore Nostro, vi si 
. diceva col Profeta , dedtt significai ionem ut 
fagiani •> fac'tc arcui; vi avvisa, e vi richia- 
ma al pentimento, ed alla correzione, onde 
evitare il fulmine , che forse non è da voi 
lontano , eh' È forse diretto al fatai vostro 
esterminio. E' la vendetta di Dio offesa nel- 
la sua Persona , ne* suoi Ministri , nei suo 
Tempio, ne' suoi Altari, dessa è che ne mi- 
naccia. Viti» Domini, ullio Templi sui. 

Ora però ne conviene cangiar linguaggio . 
Già questa collera di Dio fu sopra di noi, 
e non è più d* uopo ricordarlo . Voi lo ri- 
cordate a voi stessi; da voi stessi si vede , 
si conosce , si confessa pubblicamente : ora 
l'Alba foriera di un nuovo giorno faustissi- 
mo apparisce : Tutti ricorrono col pensiere al 
prossimo ristoro de' nostri mali : Anelano tut- 
ti e sospirano alla sin' ora tanto attesa in va. 
no prosperità Nazionale. 

Ma ciò non basta, C. C. Alla santa Re- 
ligione conviene ricorrere , ricorrere a Dio ; 
domandar a Lui la continuazione di questa fe- 
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licita, c meritarla colia propria condotta, e 
render il Signore verso di noi sempre più 
propizio coli' offerta del cuore , della lingua , 
e delle mani : Carde , Ore , & Opere. Del 
cuore , cioè colla contrizion , e coi ravvedi- 
mento, colla mutazìon della vita, e del co- 
stume : della lìngua, cioè colle preghiere , 
orazioni , suppliche assidue , umi4i , fervorose 
al Dio delle Misericordie , e Padre delle con- 
solazioni : delle mani , cioè colla privazinn 
<j' una parte delle nostre stesse sostanze , of- 
ferte al Signore, e alle sue Chiese ora deso- 
late, ed al ripristinamento di quelle pratiche 
sante che formano il pascolo e 1' alimento 
della Religione. Ecco ciò a che vi chiamano 
le presenti circostanze, il comun bene, il 
vantaggio vostro particolare. ■ -, ■ 

Rallegratevi però , C. C. ; non è piii un 
Michea, che a voi ne venga apportator d'ìn. 
fausti prdudj con minaccie e terrori . Ora 
viene un Michea a consolarvi con dolci pa- 
role. Una Calmi e Pace (vi dic'egli) quale 
ora godete , bramate voi stabile e perpetua ì 
E questa calma e pace vi accorda il Signore- 
ma a condizione che voi pure pace accordiate 
a lui.. Può ella esser più discreta , piti ragio- 
nevole la Domanda , a voi stessi più vantag- 
giosa? Indicai/» libi , o //omo, quid . - ■ f«- 
minus requirat a le. Eccovi la condizione: 
soUtettum ambulare cu in Dea tao. Sin ora er- 
ranti v'aggiraste per vie scoscese y e dirupa- 
te : batteste fin ora la strada della licenia . 

C 
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Rimettetevi ili cammino. Un sacrifizio si ri- 
cerca da voi de' vostri tei affetti , delle pas- 
sioni vostre, un sacrifizio del vostro cuore 
corrotto, guasto, contaminato fin ora vitupe- 
rosamente. Il beneficenfissimo vostro Padre , 
e Signore ben vedendo che sempre più vi di- 
scostavate da lui, sempre più v'impegnavate 
in un sentiero rovinoso , che vi portava all' 
ultimo precipizio, vi chiamò a luì, e per 
chiamarvi con-piti efficacia vi atterri, e spa- 
ventò: terrei & vecat: Non può esser,' 'di- 
cendo, che attonito e spaventato non prenda 
il reo altra via, non si -diriga su d'un cam- 
min più sicuro: in luce sagiitarum ibunt . 

\ Ma ahM. Che al solo folgoreggiar del lam- 
po restava il reo Timor indolente , e tranquil- 
lo: ttmquam derntieM ì« medio muri. Con- 
vicn dunque, disse Dio, metter mano a' col- 
pì della sferza flage! latri ce , direte però nsn 
ad perdhiottt'n , sed ad emendai i a aem . 

Chiama Assalonne, chiama a se Gioabbe 
condottier d'Armata e. vassallo; e Gioabbe 
ricusa, ti' andarvi . Replica Assalonne le sue 
più forti chiamate, e più ostina Gioabbe a 
non ubbidire . Ordina allora Assalonne che si 
appicchi il fuoco alle sue mesii; ed ecco ar- 
■dte e biade., e seminati : sueetvdema: servi 
Mttùa segete! igni: r. Reg. »TJtf Ed ecco 
pronto Gioabbe ad ubbidire , eccolo cubito al 
comandi dì Assalonne: surrextt & ménti-, 
Qt cosi appuntp chiamò Dio il reo. Ma ahi 1 
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che niente si scosse, o si atterrì; ahi! cjie 
indolente si mantenne e tranquillo in mezze 
ài grande pericolo ; verbtravtruat me , dicen- 
do, & non «ori ■ e perciò a ggravossi sempr* 
più il flagello ; Ora tutti pensano a goder di 
un felice avvenire. Ma, e perchè non si pen- 
sa à pianger l' indolenza passata , e forse pre- 
sente ? Perchè non si regola il costume? Pian- 
gasi che ogni di più sì raffredda la cariti, e 
cresce la corruttela. Piangasi che dì Cristia- 
ni non ci resta che il nome; che siam suc- 
cessori a' primi Fedeli nella Fede., disertori 
nella disciplina; -che la virili è oppressa sot* 
to la prepotente iniquità, *d il rilassamento. 

I tristi tempi cessarono ( si dice) ed è ve- 
ro ; ma cessarono anche ( io domando ) i rei 
costumi? I tempi sono felicissimi, si dice , 
ed è. vero; .«ja r «-fan voti , . io domando , 
perche si manrengan tali , e si pongono in 
opera r veri mezzi di preservarli coli' opere 
della rettitudine, e della giustizia ? Le colpe 
sono le faci fatali che accendono il fuoco del- 
la vendetta 4ì %>h «Opra la .terra. La male- 
dizion, dice il Profeta, precedei accompagna, 
segue il cplpevoJs ìo ogni luogo,,' -jn Ogni 
tempo : : triglédìBus in tivit&s . w^jigro... 
mrttttiSuf , ÌHgr edititi,, &. egrfdie V s. ; Ma se 
moltiplicandosi queste colpe , inqnrjino per 
ogni parte, ,e passeggino altere biòf 
accolte per le contrade e per le piazze , 
come può dirsi, che si ; di» pace al Si- 
gnore , come possiam prometterci * speraf 



la celeste protezione ?.. Si riflette , che non 
fu forse mai niun'ctà più agitata, più mise- 
ra ed infelice di quella in cui è toccato di 
vivere; ma e perchè non si riflette che non 
vi fu età più corrotta e guasta sin ne* punti 
di massima, e di credenza? Le Chiese «era- 
no vedove, e deserte, o profanate', e vilipe- 
se. La parola di Dio o resa d'i nausea , o 
gradita solo allora che da troppo condiscen- 
denti pensatori si rendeva saporita a guasti 
palati . T Ss. Sacramenti o n6n erano frequen- 
tati, o solo per una convenienza di politica: 
i Ss. Mistetj o ignorati , o conosciuti solo 
quanto basta a formar su d* essi dubbietà , ri- 
cerche curiose, e persino scherni sdegnosi , 
ed insultanti motéggi : e si fa maràviglia_ che 
i tempi furono sin ora tristi ? Che le sicci- 
tà , le carestie, le infermità , 'le guerre li re- 
sero infelici ? :i - ■■ '■ \ '■ 
Si stupisca piuttosto se vi siaora traCristia- 
ni un solo che dopo si manifesti segni dello 
sdegno di Dìo ,' segua tuttavìa nelle sfesse 
prevaricazioni', 1 ■ -nella stessa inserzione dalle 
massime, e dalle pratiche del Cristianesimo, 
segua ttcllo stesso spirito di contraddizione 
alla Chiesa, a'suot Ministri , al Culto , ai 
Riti della vigente' Disciplina , segua a colti- 
var :c id-^ iii aLjciungere sempre nuovi vin- 
coli diretti ad inceppar -l' autorità della Chie- 
sa , l'autorità del Sommo Pontefice, de' Ve- 
scovi , de' Parrbchi , e dar pascolo alla sfrena- 
tezza del costume disarginato per ogni parte, 
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E alla vista degli esernp; (fella sorte dì certi ' 
cdifiij diretti a far fronte alla Fede ed alla 
Disciplina, che Dio ha distruttil e dispersi 
come polvere a] vento; ipsi eàifizabmt , & 
ego dmruam ( Habac. ) segua a formar mo- 
delli di edifizj nuovi sul disegno formato da- 
gli Architetti antichi; ed avendo tuitcr da- 
vanti agli occhi gli esempj terribili di fla- 
gelli , piombati a sterminio dì epe' popoli , 
che più si viddero cozzar contro la Divini •. 
tà , non desista dalla guerra alla Religione. 
Ah! si dovrebbe allora esclamar con S. Gi- 
rolamo : urbis ruit , cirvix nostra no» jle- 
Sitar ì 

Però vi conviene pur richiamar con ogni 
mezzo la pace con Dio, la pace eolla Chie^ 
sa , la pace colla vostra coscienza turbata da 
acerbi rimorsi : e questa è la condizione ri- 
chiesta a goder la tranquillità, che avete , ed 
avrete coli' ajuto anche delle Orazioni , che 
accompagnino ì sentimenti della vostra esul* 

La Orazione , e la Preghiera difatti nei 
debiti modi eseguita tutto ottiene da Dio , 
aietndit otatio, descendit Dei miseratio. I no- 
stri peccati gridano vendetta ; ma le nostre 
orazioni invitano alla clemenza e misericor- 
dia. Il mondo nelle avversità ci abbandona j 
ma noì in Dio abbiamo un Padre pronto ad 
ascoltarci, ad esaudirci, qualora lo supplichia- 
mo. Ahi! però ch'è quasi perduto e spento 
pur troppo qiiilio spirito di preghiera , che 
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era lo spirito de' primi Cristiani: pcrisviranv 
HitfÀOBÌmit» in Btationt. Tuttodì sono aper- 
te le Chiese , ov'è eiposro Gesù Sacramenta- 
to aJ!e nostre 'adorazioni; e vedove restano 
spesso, e prive di adoratori, o la profana- 
zione vi entra a contaminarle. Vi si predi- 
cava dai Banditori della Divina Parola: Lea 
ragit : ante non tìmbit ? vi si prenunziava 
che non poteva venir per castigo , che le 
Chiese profanate da irriverenze , e scandali 
vi fossero chiuse davanti ; che da Sacri Per- 
gami più non si spargesse con Evangelica li- 
bertà il seme fruttifero della Divina Parola ■ 
che da' Tribunali di penitenza più non se- 
guisse » sgorgar in tanta copia il prezzo del 
Sangue, delie Piaghe, della Morte del Re. 
dentore • e ben ci sovviene di averlo No» 
stessi ricordato dalla Cattedra Evangelica ad 
jnnumerabile popolo con edificazione concorso 
nella Cattedrale ad ascoltarci; e furono forse 
credute le nostre esagerazioni di soverchio 
zelo , d artifizj di studiata oratoria eloquen- 
za ? Ora io vedeste cogli occhi vostri ; or 
siete stati con dolore voi stessi i testimonj 
dell'infausto avveramento. 

Non è dunque più tempo di ritardo: con- 
viene subito ricorrer b Dio con vìva fede , 
con limile confidenza, c»n fervente carità; 
convìen gettarci, cari Cristiani , nelle braccia 
del nostro Padre, e Signor beneficentissimo . 
Qtt'ietcat per sempre ( dicendogli più col cuo. 
re che colla lingua) Quitscat ira tua, O* 
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erto placabili: suptt malitia papulì lui. Se il 
fulmine piombò su di voi , fu perchè al ba- 
lenar del lampo non si è. latro da voi con 
veto fervore ricorso a Dio, e si sono cercati 
solo provvedimenti di Politica umana . Se ora 
cessa , ah ! che voi forse , cari Cristiani , lo 
dovete alle fervide incessanti preghiere di tan- 
ti pii Claustrali , di tante Sacre Vergini Re- 
ligiose, che mentre soffrivano in pace la ves- 
sazione, quasi dimentiche di se stesse prega- 
vano dì e notte per voi, e con evangelica 
carità ricambiavano con benefkj le ingiurie" e 
gli oltraggi , facendosi intercessori , ed avvo- 
cati a trattar la pubblica causa , e così ma- 
nifestandosi Esseri non inutili , o gravosi al- 
la Serietà, ma di vera utilità alla Nazione, 
ed alle Stato. 

Orazioni però vogliono essere , Orazioni , 
rese più grate a Dio , più efficaci a nostro 
vantaggio coli' esser fatic congiuntamente . 
Uniti coi dolci vincoli d'un santo amore, 
adunati insieme ne' sacri Templi , che sono 
costituiti da Dio a preservarci ne' nostri mag. 
giori pericoli, come i porti sono formati nel 
mare a rifugio de' Viandanti nelle burrasche: 
sicui portus in mari, sic Ecclèsia! in urbibm 
canttiiait Dominar .- ivi non possiamo essere 
abbandonati da Dìo. Dunque dirigiamoci tut- 
ti a Lui, e ivi alziamo le nostre mani, e 
la nostra voce al Cielo ; tutti quasi mam fa' 
Sa , per usar le frasi di Tertulliano , forman- 
do una Jegion ben agguerrita, cerchiamo di 
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far mia dolce violenza al Padre nostro , onde , 
sospesi già per la sua clemenza i giusti suoi 
castighi , si renda liberale sempre più con noi 
delle sue beneficenze. Una santa fiducia ne ani- 
mi y che mentre noi preghiamo pei fratelli 
nostri, e mentre i nostri fratelli pregano per 

Sieno esse preghiere prima per la Santa 
Madre C hit sa Cattolica Apostolica Romana, 
e per ti Capo e Pastore di tutti i Fedeli la 
Santità di Nostro Signor Papa Pio VI, indi 
per l'Augusto nostro Monarca, e l'Imperiale 
sua Famiglia; preghiamo in fine per noi tutti 
che sempre fedeli e sottomessi a Lui ed alle 
sue Leggi, non demeritiamo ch'egli contem- 
pli con viscere di pietà le desolate nostre 
Contrade, ristori i sommi nostri mali, me- 
dichi le esulcerate nostre piaghe, onde noi 
possiamo sotto il suo dolcelmpero vìver gior- 
ni tranquilli , e benedire ogni dì più il no- 
stro novello fortunato risorgimento . 

L'opera vostra , Dilettissimi , per ultimo , 
deve comprovare , e render fecondi e a Dio cari 
i vostri ringraziamenti , e compiuto il sacrifi- 
zio del cuore e delia lingua col sacrifizio an- 
cora delle mani. Le nostre Chiese spogliate 
dei migliori ornamenti , eh' erano dedicati al 
culto del Signore, e che servono ad accender 
nel cuore il cristiano fervore , esigono che 
noi ci diamo ogni pensìere , e sollecitudine 
per riabbellirle secondo le forze nostre, e ri- 
donarle al primiero loro splendore ; al tempo 
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medesimo che adorniamo il Tempio interior 
delle nostre anime colle Cristiane virtù. Le 
pie opere , i santi istituti dì antica lodevoli 
fondazione, e massime quelli degli Ordini Re* 
golarì , che contribuivano con tanto zelo di 
concerto co' Sacerdoti Secolari a sostener Fedi- 1 
fizio della Fede, e della Religione , e pro- 
muover le pratiche sante , a toglier gli abusi 
c gli scandali , sono questi in un massimo 
bisogno di sovve ni mento , di ristoro , di sus- 
sidio , onde possano rendersi come prima be- 
nefici alla Nazione col render i Popoli fedeli 
a Dio, e ai Cristiani loro doveri, fedeli al 
nostro Augusto Sovrano . Conviene ristorare 
le loro Case , le loro Chiese , conviene prov- 
vedere alle urgenti loro indigenze , perchè 
possano rimettersi nello stato della primiera 
loro Regolare Disciplina ; Nelle presenti cir- 
costanze pare che si possa a ragion afferma- 
re, elle me tris qutdem multa; operati: auiern 
paucì. Si ricerca l'opera di cooperatori ci 
nostri Pa crochi e Sacerdoti: ed oh! quanto 
possono essere opportuni Ì Regolari a sveller 
le j.izsnic che si fossero sparse ne' Campi del 
Signore, se siano da voi richiamati, ed assi- 
stiti nelic presenti loro cir-o^arie. 

Eccovi-, caii rr3tc.ii , 'in' opera degna ci 
voi, opportuna alle circostanze, in tui ncn 
poiscuio esse: meglio Impiegate le sostar.re 
di: vi restano, e non vi sono assolutamente 
necessarie. E r.on dubitate, nè temete che 
siano [<: mancaivi i -wtgzpì , Ve oe jda:tete- 
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aio anzi alcune sorgenti , che sono ancora 
presso di voi. Si tolga affatto quel lusso fa- 
melico divorator delle sostanze a rovina delle 
Famiglie, ora solo diminuito per la necessi- 
ti; ed estinguasi affatto per una virtuosa ri f- 
8essione ai somali bisogni della Religione, e 
dello Stato. Una santa semplicità, e un di- 
screto risparmio formi il Capitale di ciò che 
ora abbisogna a rendervi utili ai vostri Con- 
cittadini , e al laro ben essere colle vostre 
spontanee offerte più, che aggradeyoli ad essi 
colle vostre comparse a pascolo di una super- 
bia vana . Cessino que' giuochi , quelle ve- 
glie , que' Teatri che formarono sinora uno 
sbilancio all' economico interesse delle Fami- 
glie. Il vestir degli uomini e delle femmine 
sia più modesto , c meno pomposo ; il con- 
versar pia cristiano e caritatevole , meno sfar- 
zoso, e vano. Sono tutti questi fonti d'onde 
trar mezzi coli' opera che vi si suggerisce 
per ben vostro. Noi certo non mancheremo 
di secondar, e di promuovere con tutte le 
nostre poche forze un' opera così santa e sa- 
lutare . 

E qui è ben dì dovere che ci rivogliamo 
a voi, Parrochi e Sacerdoti, cooperatori no- 
stri nel Santo Ministero . Voi dovete con tut- 
to il fervore ed impegno applicarvi a ravvi- 
vare i sentimenti di Fede, e di Religione, e 
con csempj e con istruzioni inculcando a tut- 
ti l' adempimento de' proprj doveri verso Dio , 
e cercando con ogni studio di cancellare dalla 
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mente e dal cuore de' popoli quelle sinistre 
impressioni che sì fossero formate su oggetti 
di Religione; svellere quei germi d* immor- 
talità insinuatisi pur troppo in tempi cosi 
calamitosi, e per la contagiosa infezione por- 
tata dalla militar licenza. Voi dovete richia- 
mar essi popoli ne'loro doveri verso il nuo- 
vo Sovrano. Applicarvi dovete a togliere i 
semi di una falsa e irreligiosa Filosofia , che 
ha cercato di muovere una guerra crudele , 
principalmente alla Chiesa, ed al Principato. 
E la Chiesa ( dovete dir ) che sempre vi h» 
-ricordato colle parole dì S. Paolo : Ornati ani' 
mei Poteslattba; siiblimieribus subdita tit .... 
Obeàite PrapDiìtii vestris & sub/acete eis .... 
a Domito reoipieth retributtonem . Regtm bù- 
notificate .... QbstctQ <rws fieri postulatictKt 
fro Regibut. Ed essa la Chiesa ve lo ha ri- 
petuto spesso, perchè intendeste che è dover 
di coscienza, dover a cut vì obbliga la Re- 
ligione , nella terrena Sovranità riconoscer una 
emanazion della Divinità, e prestar omaggio 
a lei, onde prestarlo a Dio; propttt Devi». 

Fu una calunnia quella di alcuni, che vol- 
lero far credere la Chiesa non interessata per 
Ja sussistenza , ed incremento , e floridezza 
dé'Dominj di Sovranità. Lo fu essa sempit 
per dover, per comando di Dio, per interes- 
se anche proprio; lo fu , e lo sarà sempre. 
Fu calunnia di certi spiriti di fazione e di 
rivolta, spiriti irrequieti, e sediziosi, che a 
Pio piaccia illuminare e convenire, onde più 
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oltre non possano dirsi rei di Lesa Maestà t 
Divina ed Umana . 

E voi, Anime pie, Colombe innocenti, 
che temeste a tremaste smura per lk Religio- 
ne e per la Fede, rallegratevi : no, non -■ 
p:ii a temere. II grande Monarca, il piissi- 
mo Francesco Secondo renderà sempre vani i 
pensamenti <;-,■ i empj , e soprattutto eit Deul 
ia litoti. Idolo «cherniri i loro progetti , e 
farà disperdere come polvere a. vento i lor 
piani; ogni usegro resrerà vaco, e trionferà 
sempre la Religione . Ma per noi fedeli .... 
per le Contrade ove regnò la colpa, e fu po- 
sta in trionfo; e quella colpa massimamente 
che più dappresso riguarda la Divinità, che 
più offende la Religione, e i Ministri di es- 
sa, e il Culto, e la Disciplina, e il Vica- 
rio di Gesù Cristo, e gli Unti del Signore, 
oh come 1 oh quanto è da temere ! Trionfi 
dunque la Religione , e si corrobori la Fede 
nel cuore; da uno spirito vera di Religione 
siano animati i nostri sentimenti di ringra- 
ziamento al Signore per l' ottenuto segnalatis- 
simo benefizio ; da' sentimenti di Religione 
che si tengano sempre lontani dal concepire 
o dar indizj della menoma indignazione con- 
tro chi si sia ; amando tutti con vera cari- 
tà , e solo cercando con Cristiano zelo di di- 
singannarli e rìehiamal-li ai loro doveri Reli- 

' Penitenza dunque, cari Cristiani; ravvedi- 
mento pronto e sincero; ricorso a Dio coll« 
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preghiere , ed impegno fervoroio e cordiale 
di sostener e promuovere ciò eh' è dovuto ■ 
Dio , alla Chiesa , al Principato ; e così ai 
conserverà sempre tra noi quella Serenità , e 
quella Pace che ora godiamo, e eh' è frutto 
delle opere di Giustizia: Et erh tpus pitti- 

Vicenza 17518. 

GIO. ANDREA AVOGADR.O 
VESCOVO rQl VERONA CONTE ce. 

' : PRELATO DOMESTICO DI S. S. PIO'PAfA VI. 

Itf ÀiiSmxti ut Soglia Portlfieii. ■ ■ '1 

Al Diletto tuo Pòpolo'. ' ' '] 

Quel medesimo spirito di carifày e ài pai 
ce , che ci ha stimolato altre volte ad esor- 
tarvi all' unione , all'amore tra voi, all'ubili- 
dienia e sommesiione alle Autorità costitui- 
te, e soprattutto all'attaccamento inviolabile 
alla Santissima nostra Cattolica Religione . 
ed all'adempimento perfetto delle obbiigaein- 
•ei ch'ella v'impone, questo stesso , Figliuoli 
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carissimi,, c'invita, e ci sprona ad esortarvi 
al presente di mosrrarvi dì tali doveri fede- 
lissimi esecutori; 

Iddìo nella cui mano sono i Regni , e gì' 
Imperj, Iddio Monarca assoluto del Cielo , 
della Terra, Iddìo sapientissimo regolatore 
delle sue creature ci ha in pochi mesi da uno 
trasferito ad altri e diversi Governi ■ e nói 
ubbidicn rissi mi come siamo stati al primo ^ 
sotto al qual siamo nati, cui prontamente 
abbiamo nel secondo succedutogli, mostrata la 
ftostra sommeasione t ■ ; 

Ora con tutto l' affetto dell'animo nostro 
prestar la dobbiamo all' Augusto Sovrano 
S. M. Imperatore e Re Francesco II , a cui 
fortunatamente siam .destinati; poiché nella 
perdita del primo, che più non esiste, non 
potevamo avere miglior compenso, quinto di 
divenir suoi vassalli , e soggetti. Amabile , e 
potente Sovrano, che tergerà dai nostri occhi 
il lungo pianto amarissimo ; che della San- 
tissima Cattolica Religione è Professore , e 
Difensor zelantissimo non solo esercitar ce la 
lascia integerrima , ma da noi la esige esat- 
tissima ; Sovrano Potentiss-irpo , che difenderì 
coli' invitto suo braccio le nostre vite i le no- 
stre famiglie, .le t ostre sostanze, c Una vita 
ci farà godere tranquillamente felice, che al- 
la pili avventurosa ci diriga dell'eterna Bea' 
titudìne. . . ; / . 

Ql'sÌ scusi in voi dunque- eccitar non si 
debbono a questi sv'À riflessi di uhkijficnza^ 
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dì fedeltà, e di gratitudine? Gii voi, Figliuo- 
li carissimi, per l'indole vostra medesima , 
di cui giustizia vi rendono tutte le Nazioni, 
-e rutti i «mpi; portati siete da per voi 
stessi alla debita sommessione di chi vi go- 
verna , e date ne avete a costo delle sostan- 
ze, edeila vita eziandio di mdti vostri con- 
cittadini luminosissime prove . Non avete 
dunque bisogno di forti eccitamenti per di- 
sporvi con tutta la sincerità dai vostro cuore 
a prestar giurara fedeltà a quell' Augusto so- 
vrano, che viene per mezzo de' suoi illustri 
Ministri à governarvi. La Religione Catto- 
lica che professate, ve l'impone come preci- 
so dovere : Omnis anima potestatibus sublimia- 
te, la propensione stessa, vostra vi stimola. 
Ricordatevi de' sospiri ardentissìmi , delle ac- 
cese, brame, delle suppliche eziandio all'Ai- 
tar di Maria ne' scorsi mesi da voi esercita- 
ta in aspettazione di questo giorno beato , 
tanto sospirato da tutti, in cui liberi vera- 
mente da tante calamità riposar potessero sì- 
cure le vostre famiglie, le vostre' vite colle 
vostre sostanze sotto l'Impero., e gli Auspi- 
ci di sì amabile e potente Padre e Sovrana. 
Veneratene ..dunque- J'r.tiforirà y ubbiditene . ai 
cenni ,' rispettate» la Maestà', .e fintevi -sem- 
pre conoscere fedelissimi sudditi , ed amorosi 
Figliuoli, cóme io di tutto cuore al Cielo , 
e. alla Terra prometto; e desidero' c spe- 
ro , : anzi ..sono--., skurq , >cbe sarà pure di 



voi, a quali impartiamo h Paterna Benedi- 
zione . 

Verona dal Palaito Vescovile li 20 Gen- 
naro 1798. 

{ GIO: ANDREJ 

Vescovo dì Virona. u.i 

PEL FAUSTO INGRESSO DELLE TRUPPE' 
Di' S. M. Imperatore e Re 
FRANCESCO IL 
Al possesso di Verona . 

O ME L l >A \ - ' 
DI MONSIG. GIO: ANDREA AVOGADRO 
Vescovo di detta Città Co: ec. 

■ Perifrasi àil Salmo 117. 

Con. quai voci, o Figlinoli, o con quaj 
sentimenti più acconci possiamo noi invitarvi 
alla debita somracssione , sudditanza , ubbi- 
dienza all'Augusto, Invitto, Amabilissimo 
nostro Sovrano Imperatore , e Re France- 
sco II, quanto con quelle - che usò già il 
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Reale Salmista sollevato vedendosi da gravi 
afflizioni, e da terribili angustie, Confitm'f 
ni Domino , queniam bonus , quoniam in tatto- 
lum misericordia tjus . Sì, Dilettissimi , con- 
fassate al Cielo e alla Terra , che il Dio dei 
vostri Padri, il Dio a cui servire, egli è 
essenzialmente buono , e pietoso : Confitemìni 
Domino , qitoniam bonus , gmnìam in satulum 
misericordia tjus. Proseguiamo ad espor lette- 
ralmente questo Salmo, che tutto a noi si 
appartiene . 

O Casa d'Israele, per cui s;mbollegiato tu 
vieni, Popol Cristiano, Popolo eletto santi» 
ficaio dalla tua Fede , t dalla vera tua Iteli» 
gione; ripeti pure ad alt» voce, che Dio egli 
è liberal ne' suoi doni, e lo sari eternamen- 
te: Dicat nane Israel, qmniam bonus, quo- 
nìam in seculum misericordia ~tjut\ Ridicali 
lo sjesso singolarmente i Sacerdoti prefigurati 
in Aronne , i Ministri del Santuario , che 
sopra gli altri han dovere, per essersi mante- 
nuta finora pura e illibata la Fede, di esal- 
tare la sua singolare pietà : Dieat nunc domai 
*Amon , quoniam in sacuium misericordia ejas ■ 
Tutti in somma coloro , benché peccatori , 
ma che temono pur Dio e i suoi giudizj , 
sciamino tutti, grandissima essersi dimostrata 
con noi la sua clemenza, e bontà. Dicant 
nune qui tìmtnt Bominum , quoniam in saeu- 
lum mheruordia e/ut. E perchè , dilettissimi? 
Pecchi tutti noi da lunghe, e gravissime af- 
flizioni tribolati, abbattuti, ed oppressi ri- 



corso a lui avendo fatto , e colle voci def, 
nostro cuore non meno, che della nostra lin- 
gua pregato , siamo stati da lui esauditi , ed 
ampiamente cos'i , che nell'Augusto Sovrano 
* noi benignamente concesse», un òttimo Pa- 
dre acquistiamo , un saggio Legislatore , un 
«moroso Monarca , che asciugherà pietosamen- 
te le lagrime degli occhi nostri , ed acco- 
gliendo il nostro ossequio, ]« ^sta venera . 
mone, e ubbidienza, il nostro cuore, porrà 
fine a lunghi gemiti nostri , e alle amarezze 
penose del nostro cuore : De tributatimi in- 
volivi Dmitmrn , & txaudivh me in latitu- 
dine Dtminns. 

Se Iddio adunque per così salutevole mez- 
zo diviene il nostro ajuto , di qual umana 
Polena» potremo temere? Dominui mibi adju- 
tir , non timtbo quid favini mibi bum». Egli 
col braccio possente dell' in vinci bil Guerriero, 
l'inclito e- glorioso montani* Principe ed Ar- 
ciduca Carlo ministro di sua- bontà e sua giu- 
stizia ei protegger e difènde; indarno adunque 
si faran contro noi i piti feroci avvenir/ per 
danneggiarci , che nò non ci recheranno ti- 
more,- Deminus mibi adjutar , & e gr dtipi- 
tiam inimica mm. Oh grande Iddio Monar- 
ca Supremo del Ciel della Terra! Quanto è 
meglio confidar in voi , e ne' mezzi , che voi 
ttiscegliete, che nella sola- umana prudenza ? 

est tmfidm Damine, qua» confidi. 
re im ètmìttt. Siasi pur questa quanto si vuo- 
le acuta, e vegliano; , tutto il suo valor, h 
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Ha forza non opponisi giammai alia Vostri , 
poiché liete voi solo l'Onnipotente; Smina 
Ut spirare m Demina , qitam spirare in prin- 
tipibat. Tu l'hai provato, o mia diletta Ve» 
Tona , per lunga esperienza . Circondata , anzi 
pure occupata vedendoti da numerosa gente 
di più Citta, Provincie, e Nazioni insieme 
adunate, e da esse per tante guise afflitta , 
ed angustiata ; pure tei state per fcvor del 
tuo Dio benignamente difesa : Omnli gentil 
tirtumicrunt me, & in lumini Demini, quid 
«hai lum in tei. Chi può con paiole f. due 
ni spiegare , a cui le tue Ville , le tue case , 
1 tuoi averi, e le ville stesse dì uniti tuoi 
cittadini fu roti soggette ? eppure ancora ti 
mantieni gloriosa e costante : Cireumdnntti 
circimdtderunt mi & in nomini Dentini, qui» 
ultut IMI in us. Non Cosi le api in un ben 
colto giardino avide assalgono ì Mari più elee* 
ti per toglier da essi il succo migliore ; non 
così il fuoco vorace rapidamente in uno spi- 
najo s' insinua per consumarlo , come invaia 
tu tosti da fortunose disavventure: eppure an- 
cora sussisti, e lodi il tuo Dio, che si fece 
tuo scudo : tiitmndtderum me tìtut opti, & 
txarscr uni lieat ignis in tfinù , & in nomini 
Domini; gain nltui sutn in iti. Fosti scossa 
dunque altamente , e agitata, e sconvolta, 
ma Dio ti sostenne; e la tua fedeltà, « re* 
ligione formeranno sempre la gloria tua, e il 
tuo trionfo ! Impulsai Hsttm tuta ut tsittM , 
& Diminuì lUiitfh un . Esclama dunque con 
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giubilo; Oh Dio, mia vera fort«M! Dio cria 
Barà eternamente dalla mia bocca esaltato , chi 
può - magnificar abbastanza il poter del tua 
braccio, cod cui mi proteggesti a salute? Fon 
titado. mta , & laus mia Damìaus , & faBus 
est m'iti in salutini . . ■ _, - 

. Voci pertanto 1 di esultazione, cantici ai 
ringraziamento di laude per tutte le abitazio- 
ni ■ risuonino degli uomini giusti; Vox ffitU. 
tattanis & saltiti s in fàtrnaeutii jusit>rum . 
ta vostra destra , o Signore,, operò questo 
benc,Tla vostra destra mi resse .contri. a tan-* 
te calamiti, ì» vostra destra. fu quella, cb,q 
mi sostenne , e salvò : Dexw Domi"' fteie 
virttuem, doxtira Domini txaltavìt me, dexte- 
ro Domini fait vìrtutem. Io. uon.imorrò acjun-, 
que ; ,vÌvo tuttora e vivrò , e al mondo tutta 
le grandi opere farà palesi , e le. beneficenze 
divine: ZvW morUr std vhm , &■ nt'f'b». 
optra Dammi. 

Confesso bensì .al Cielo, e alla Terra, the 
tante afflizioni acerbissime giusta pena e ga- 
stigo si furono de' miei traviamenti , dell:» 
eorruWl» de' costumi , della irreligione di 
molti miei figli , in una parola degli innu- 
merabili peccati, per i quali meritava assai 
peggio: ma piacque all'infinita bontà del mia 
Dio di castigarmi da Padre amoroso, e non 
da Giudice severo, e perciò dalla morte sot- 
trarmi, che pur Vera dovuta: Castigali ca- 
stiga™ mt Domimi, & morti ne* iradidSt. 
,m. Aprami pertanto le porte del ; Santuario. , 
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tfhtriamt>j 0 figlioli , «eli* Santa Casa di. 
Dio, umiliamoci al suo Altare, e voi spe- 
zialmente , o anime giuste, e berciò a luì 
Je bis 'carri dategli gloria, ringrazia mento ; 
ed onore: operile mìbi pettas jmitia , in- 
gressus i» eas cenfittbet Demino; hiee porta 
Domivi i )«>*> intrabunt in eam . Benedetto sia 
il vosero amor, grande Iddio , per cui diesa- 
solarci vi piacque, e dopo tante, e sì: acerbe 
infermità restituirci a salute: Confittber tibij 
quia esaudisti me , & faSus et mibi in saiutm . 

Questa nostra Cittì paziente, amorosa e 
fedele per l' indole appunta dolce e tranquilla 
de' suoi abitanti , merci il valor , e il potere 
c l' amore dell' Augusto suo Monarca la de- 
lizia diverrà, e Tonar e l'amore dell* Italia- 
na Nazione. In lei fiorir vedrassi più che* al* 
tre volte il commercio, iti lei l'industria dì 
feerici artefici , in lei la domina de' letterati t 
e la Religion soprattutto , che tanto la di' 
Stinse, e ch'eia illibata e pura mantenne, 
sempre piii splendida vedrassi , e onorata : £** 
pidtm qutm reprvbavemttt adìjìiantes, tic fa- 
Bus ut in caput angtili. Opera veramente di 
Dio; in cui mano sond i Regrii e gl'Impè* 
rj, e che perciò attoniti e riverenti dobbia* 
ino ammirare : *4 Domino faUwn est istmi j 
&■ est mirabile in Kit Ut nestris : - "» 

Questo si, questo egli è il giorno lietissi- 
mo , in cui il Signore sopra di Noi si gle» 
rifica s ingoiarmeli te , t che diviene perciò in 
modo particolar giorno tuo , giorno , dì cui 
D 3 



dobbiamo esultar , e gioire ; N*tt ititi t guam 
fecti Dominai, ixultemus , & ImUmwt in «. 
Dio nostra speranza , e nostro conforto, preser- 
vateci dunque per sempre da somiglianti , e da 
tutte le altre fatali disa.v venture , e fate che sem- 
pre pili prosperi ci corrano i giorni , e ci ri- 
jplendan sereni ; 0 Domi** salvar» m fai ; o Do~ 
mm htittprBiptrtsit, Noi la speriamo , ed inni 
intanto di ringraziamento a voi sciogliamo e di 
benedizione e. di laude umilmente per la pro- 
sperirà sempre maggiore pregandovi dell'Au- 
gusto Sovrano, che vi rappresenta , e che vie- 
ne per mezzo dell' illustre Guerriero S. E. 
Ten, Maresc. Baron di Kerpen a prender dì 
questa Città , e di noi tutti , che « gii »£j 
(siamo ossequia*! e fedeli, possedimento: Be- 
«P*£*W qui xml .turni»* Dwi'ti . Benedi- 
te, o Signore, le «ionfatrici sue Armi, bc 
nedite le «ante sue intenzioni, t spargete le 
grazie, vostre piti elette sopra l' Augusra e sa. 
era sua Persona , e quindi sull'Augusta sua 
Sposa, « sopra tutù e ciascuno dell'immor- 
tale Imperiai Famiglia, diffondendole spezial- 
mente sopra il Principe Eroe che coronò di 
tanti allori la giovine fronte ; BmdiQas qui 
verni in wmin* Dmini, Fate, o Signore, 
che per difesa dell'afflitta vostra Spew la 
Cattolica Chiesa cresca aempre pia e si dila. 
ti il suo Impero a gloria della vera Religio- 
ne che professiamo, alla feliciti de' Popoli « 
dtUe Nazioni, alla conservazione ed aumento 
delle nostre sostanze, ed alla comune tran- 
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miillità: cosicché dobbiamo ogni giorno con 
ver» esultazione a di luì onore ripetere : 
BtmdiBut qui ve»it in nomine Domini. A« 
divote saranno sempre i nostri cuori, eojt 
quali preghiere vi offriremo affettuose e fer- 
venti per la prosperiti sempre maggiore della 
Sacra: sua persona, e perche siano da voi dì 
singolari benedizioni colmati tutti gì' illustri 
Generali, Magistrati, Prefetture, Governato- 
ri, e Giudici, che l' immagine di Lui nelle 
proprie virtù di generosità , di giustizia , di 
sapienza, di bontà, di amore, rappresentan- 
doci, le genti regoleranno alla loro direzione 
commessi . SI , o mio. Dio , la luce di vostra 
beneficenza , che voi da questo principio dif- 
fondete su noi, è un presagio della maggiore 
che spargerassi copiosamente; Biaediximm vf 
bis àt dgm i>mi*>; P<w Dtmimts, & ili»- 
xit tabu. 

Perciò , miei Figliuoli , ritornando un' al- 
tra volta col nostro pensiero alla celebrità dì 
questo giorno felice , stabiliamolo per noi me- 
memorando e solenne , e ogni armo ne rinno- 
viamo la grandezza, e J Ia gloria, al Saero 
Tempio portandoci del Signore, e dinanzi al 
suo Aitar ringraziandolo ; Ctaitiiaiu die* 
itiemacm in ttndéniit wqtte ad cnuu tlterit. 
Sara questo un debito nostro di gratitudine 
■Ila clemente divina munificenza , sarà un 
giusto tributo ch'esulterà la sua bontà, e il 
tuo amore: Deus nuut et IH, ff* esufittitr 
libi; Dtui «Mw « W>, & ataltaba ». Csw 
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fessercnio, o Signote, la moltitudine delle 
vostre misericordie ^ascoltate avendo ed esau- 
dite le mostre preghiere, ed avendoci da fan- 
ii gravitimi mali sollevati a salute: Confiti- 
bar t'bs , quomam exnudisti mi , & faftus es 
mii iti suluitm. Concludiamo dunque giuli- 
vi, che il nostro Dio egli è la stessa bontà,., 
e confessiamo al Cielo, e alla Terra, che la 
benigna sua pietosissima liberanti dev' esser 
per tutti i secoli benedetta, e ammirata; 
Confiteminl Domino , qum'tam bonus , quantum 
in secuhm miuricordia pus. 

Con questi sentimenti , o Figliuoli , che da! 
Reale Salmista abbiam presi , lodar dobbiamo 
C ringraziare il Signore de' favori a noi nell* 
adorabile nostro Sovrano compartiti: ma un 
popolo noi saressimo sconoscente ed ingrato, 
se dopo d'aver esaltata la destra onnipossente 
di Lui arbitro e donator d'ogni bene, le no- 
stre menti, i nostri cuori, e le lingue no- 
stre non si volgessero a quella Augusta Re- 
gina de! Cielo, che sotto il titolo noi ve- 
neriamo di Signora del Popolo, e non le 
fossimo riconoscenti per la valida sua prote- 
zione , facendo al mondo tutto palese , che 
appunto pei- Lei tanto bene alla nosrra Città 
fu conceduto. '•■ \ . . 

■ Si, 0 Vergine Santa, si, o Madre amoro- 
sa., che dalle mani vostre noi l'abbiamo ot- 
tenuto. Non fuvvi giorno, ami neppur ora, 
ne forse momento di alcun giorno, in cui la 
vostra Sacra &runagine su quell'Altare a voi 
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eretto alla pubblica venerazione in questi «ra- 
pi calamitosi con straordinaria pompa espo- 
sta , non siasi a' attorno ad essa corona ve- 
duta dì supplichevoli anime divote , clic in 
voi confidavano, e nel vostro ajuto. Voi, 
corri' era dovere , voi sopra tanti altri Santi 
suoi avvocati, che : ora in una supplicati fu- 
rono, ora in altra Chiesa a lor dedicata, voi 
quii Suprema Regina di .tutti, i geiftiti adi- 
ste del nostro cuore; a Vói palesi particolar- 
mente abbiamo fatte le nostre calamiti , e 
voi sopra tutti di sowenimentó abbism sup- 
plicata. A voi dunque dopò Dio della nostra 
feliciti siam tenuti. Proseguite, o Madre e 
Sovrana amorosa a proteggere col vostro fa- 
vore a felicitare e render sempre piii glorioso 
l'Augusto nostro Monarca, e le Imperiali 
Persotic tutte che gli appartengono, per ono- 
re, e del vostro Figliuolo, e della Cattolica 
Chiesa, di cui egli è Invitto Proteggitore - 
Aggiungete a queste anche l'altra a noi più 
interessante grazia di scioglier le anjme no- 
stre del red servaggio delle nostre passióni' j 
de' nostri vizj, de' nostri peccati; Solve ■via- 
eU uh. Illuminate le nostre cieche menti a 
conoscerne la difformità, per detestarli sincera- 
mente, nà pili ritornar s commetterli : Prefer 
Iman cedi. Allontanate da tutti noi ogni a 
qualunque male singolarmente di colpa , e 
l'amor c ' istillate alia verità ed aUa giusti- 
zia , drenandoci insieme con esse dal vostro 
Divin Figliuolo ogni bene; Mala can&e prl- 



■Digitized by Googlt 



It ; ima t**8* ftt*. Così preghiam suppli- 
chevoli , e crei sia . 

Veroni 1708. 



NICCOLÒ SA G R EDO 

per Graiia di Dio, e della Sede 
Appostolita, 

ARCIVESCOVO VESCOVO DI TORCEIX© 

*tì Dileliiiiimi Figli Nauti, Dignità e Cane 
mei itila Nostra Cattedrale , Parrtcbi , 
Cleff, 1 Cappellani di Stuoie intigni, ai 
Corpi Regolati dà? uno t delf altt* wt$ , 
Salute. 

Figli amatissimi . I nostri voti al Dio del- 
la Pace furono alla fine esauditi , Vi annun- 
ziammo nelle ultime nostre Pastorali di con- 
jervar la quiete , la rassegnazione alle Divine 
disposizioni , ed una tranquilliti serena negli 
animi vostri: esortandovi con' vero sielo a 
collocare Altìssimo la vostta fiducia P« 
la sicurezza della Religione de' Padri nostri, 
per Ja quiete delle coscienze , f la uniformi- 
fi ai Supremi wlerf. 
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Ecce, Dilettissimi , quanto è buono il Si- 
gnore con quelli, che riposano in ini. Is 
mezzo alle nostre angustie , e tra le pili cri* 
«che circostanze addrixxe , potiam ciré , dal 
Cielo a Noi un Sovrana Pio , Giusto , Cle- 
mente Francesco II Nostro Imperatore e 
Re , che vestendo il dolce carattere di Padre 
viene a governarci quai sudditi figli. Aprite 
il vostro cuore al giubbilo , alla esultanza , 
e secondando le rette intenzioni del vostro 
Pastore esternate pure i contrassegni di alle- 
grezza , e di contento in tutti quei modi , 
che vi riusciranno possibili , 

Per cominciare pertanto dal Cielo le no- 
stre felicitazioni al nuovo Augusto Monarca, 
comandiamo che in Domenica prossima zS 
corrente tutte le Parrocchiali cantino la Mes- 
sa della Santissima Triniti coli' Orazione prò 
Cmtìarftnt ^rSiione sui unica conclusione , e la 
seconda prò Cbrhtìamssim Imperatore , dopo la 
quale si canti solennemente il Tt Dium colla 
consueta Orazione , Nel susseguente^ Lunedi 
fi ranno lo stesso le Chiese de' Regolari , e nel 
Martedì quelle delle Monache, Esultate dun- 
que tutti nel Signore , conservate l 1 amore e 
la subordinazione al vostro Sovrano , siate Fi- 
gli fedeli ad un Padre, che' vi faciliterà i 
mezzi per essere buoni Cristiani, e Sudditi 
moriegerati f e cos i operando potrete essere 
sicuri™ che Cbtriw JW, &■ Cmmkiónm 
Si*fti Spirimi trit -vebhcum; siccome noi ve 
la desideriamo col maggior ardore del nostro 



Digitized by Google 



6à 

affetto, impartitovi la nostra Pastortle Ed- 



. Data in Murano 
dal Palazzo dì Nostra Residenza 
* s->U ss Gennaro 1708. 



NICCOLO 

Vestavi dì Tarulla 



Gabriel Eìgaglia Can. Canali. & 



GIUSEPPE MARIA PE RUZZI 

Dclli Canonici Regolari del SS. Salvatore 

Pti la Grafìa dì Dio, t della Sede 
apostolica 

VESCOVO DI CAÒRLÉ 

Prelato Domestico, e Assistente al Sòglio 
Pontificie . 



Diletti miei Figli, la colera del Signore 
"si e finalmente placata. La s uà- vendetta , co- 
me dice il Profeta, non ha voluto sospende- 
re psr sempre le sue misericordie: ritirò 1» 
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terribile sua mano, e >1 si» flagello-, che 
minacciava queste Contrade è finalmente ces- 
sato : Irati" « >' tì» - mherius ti wbìw , 
PsaL 5?, I. - . 

. Noi ebbri di novella gioja , vi annunew- 
mo il fausto maraviglio») avvenimento , eh' è 
tutto opera del 5ìgnore. Egli, il grande Id- 
dio , ìl quale con- irresistibile fona dall' una 
all' altro confine tutto sapientemente governa , 
c soavemente dispone; Egli, eh' è l'arbitro 
assoluto dei Scettri , e degl' Iraperj , consegni 
di queste felici Contrade il sovrano Domini» 
alla Sacra , Regia , Imperiale Maestà di Fran- 
cesco II: noi trascclse per novello suo Popo- 
lo , novelli suoi Figli , ad accrescere il nu- 
mero da' fortunati suoi sudditi . 

Venite; e vedete 1' epera ammirabile del 
Signore: richiamate per poco i vostri spaven- 
ti ,' e le troppo giuste vostre inquietudini , 
Già la terribile voce della sua colera risuona- 
va altamente in ogni angolo , e tutto gemeva, 
nel più spaventoso turbamento . Quale prodi- 
gio! vedere in un istante ritornare U calma, 
la pace, e nel tempo, ìn cui un fuoco ster- 
minatore più acceso che mai , minacciava di 
tutto incenerire, c avvogliere tra le divora-, 
trici sue fiamme quanto vi ha di più sacro 
in Cielo, di più caro in terra. 

Cantiamo dunque , i miei Figli , Inni ai 
laude , a di grazie al Signore , che tanto glo- 
riosamente si compiacque di magnificare sopra 
di noi le sue misericordie. ; ma nei trasporti 



dì nostra esultanza risovvenghiamoci , i miei 
Cari , che la fedeltà verso Lui è la sola ri* 
conoscenza che ci domanda > Guai agi' ingra- 
ti ! i beneficj disprezzati annunziano sempre 
k stia indignazione , la sua vendetta . E' ge- 
loso il Signore de' suoi doni ; e quando li 
sua protezione trova cuori sconoscenti, più 
formidabile e vicino si mostra il castigo . 
Per pietà non lo facciamo pentire di sua cle- 

Affrettiamoci , i miei Figli , ad unirsi tut- 
ti ai piedi de* suoi altari. Quanto è giusto 
che le solenni dimostrazioni di nostra rico- 
noscenza corrispondano alla rapidità delle Di- 
sine sue beneficenze! Ma portiamo a quel 
Trono di misericordia un odio eterno al pec- 
cato, ordinaria tonte delle pubbliche e priva- 
te calamita : e con un sincero pentimento , 
ed una vera rinnovazione di Religione e di 

ce sua mano. 

Coti tali disposizioni i Ossequiosi nostri 
rendimenti di grazie ascenderanno in odore 
di soavità , e le divote nostre orazioni , figlie 
di cuor retto , e di pura coscienza , attrar- 
ranno sopra 1* Augusto Monarca , che ora sten* 
de sopra noi il religioso paterno suo Scettro, 
tutte le benedizioni, e i soccorsi tutti; e 
sarà per noi ancora , eome lo e per rutta la 
felice estensione de' vasti tuoi Dominj , un 
Re, sopri cui presiederà la sapienza degli 
eterni consigli: ci riguarderà come novello 



Digitized by GoogI 



Suo Patrimonio , e preziosa sua Erediti - sa- 
remo fortunata porzione della grande sua Fi- 
tniglii ; e il suo Regno «ari per queste Con- 
trade ancori il Regno della Pace, delia Pie- 
tà, della Gloria , dell'Abbondanza. Non ren- 
diamo inutili presagi cotanto felici : siamo 
fedeli a Dio, « all'Augusti tua immagine 
formata da Lui, e dalle sue mani visibilmen- 
te a nostra salve»* uscita : Egnstus tt in 
suluttm pupilli Tui, in satutm tuM Cirùtt 
tue. Orar. Abac. 3, tf. 1 

Con tutta la effusione del paterno nostro 
cuore v'impartiamo Sa Pastorale nostra Bene- 
dizione . 



Data in Venezia li 4 Feobrwo 170& . 



ENCICLICA' '- 

di Mmiig. Illustrisi, t Rrvtrcndus. 

G10. BENEDETTO FALIEfc 

<■•:■ VESCOVO DI '-CE NED A 

~A tulli ì Reverendi Parrotbi Ai sua Diocesi . 

Molto Reverendo come Fratello. 

.Abbiamo la distinta compiacenza , V. F. , 
«li significarvi, che nel giorno di jeri da qua- 
lificato ragguardevole Soggetto decorato di Uf- 
fizialita, e di Milizia nei modi consueti fu 
solennemente preso il possesso di questa Cit- 
ta in nome dell' Imperatore Francesco II. Ec- 
coci pertanto Sudditi fortunati di un grande , 
di un ottimo, di un clemcntissimo Monarca. 
Ecco resa sempre più inespugnabile nella sua 
sussistenza anche in queste Contrade la Santa 
Cattelica Religione di Gesù Cristo, poiché 
non solamente voluta e protetta da così pio 
Sovrano, ma ancora con forte braccio difesa 
da chi mancante de' solidi princip; con mali- 
zioso artifizio ardisce, come pur troppo av- . 
viene , di seminar errori , onde appanarne la 
purità , t la bellezza . Ed ecco le nostre Per- 
sone rimesse nella più desiderabile sicurezza , 
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cessato il timore dell* ;[*N4N della sostante, 
c allontanato il pericolo di saccheggi , e di 
devastazioni . Sia dunque a ragione ne' HBKri 
cuori pieno il gaudio pel faustissimo avveni- 
mento, di cui ne avanzerete al vostro P,opo- 
Jo la gioconda notizia . 1 - ; ; ! "i* . 

Siccome però ogni bene scende dall' Alto, 
così importa sollevar i nostri pensieri al Cie- 
lo, e prostrati a piedi dei sacri Altari, col 
cuore contrito ed umiliato , ricolmi di rie» 
noscenza render le più divote grazie al Signo- 
re, impetrando al tempo stesso prosperità, 
salute e pace a favor dì Cesare ebe ci go- 
verna. Noi a questo doveroso uffizio abbu- 
ino jeri adempito neh" atto di. accogliere 
pontificalmente il Rappresentante .la Maestà 
Sua, coli' intervento del rispettabile nostro 
Capitolo, del Clero, de' prediletti Cittadini , 
e di un immenso Popolo in questa nostra 
Cattedrale, con la possibile solennità; il che 
pure innanzi cogliendo la opportunità del pas- 
saggio delle Truppe Imperiali , in prova della 
nostra sincera allegrezza, fu da Noi eseguito 
nella Collegiata dì Conegliano , nostra Dio- 

Non sarà, bisogno a Voi di fatica » pet- ' 
suadere, e disporre il Popolo alla vostra cu- 
ra affidato per le dimostrazioni , e pubblici 
ringraziamenti al grande Iddio degli Eserciti 
per il segnalato favore della tranquillità , del- 
la pace, e del Sovrano, che ci ha donato: 
mentre inclinato, come io è naturalmente per 
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tjAto , o averà forte all' arrivo della presente 
knanifestato la sua gratitudine , o ad un solo 
Voìfro cenno si presterà a spiegarla con tutta 
prontezza, e divozione, e con il miglior de- 
coro, e solennità in codesta Chiesa. Intanto 
nel!' atto di esaltare la divina Misericordia , 
efie dopo averci rat ristato con le tribolazio- 
ni, degnò colmarci di cosi spcziose grazie, 
raccomandiamo con tutta l'efficacia del nostro 
spirito d' impegnarvi con incessante zelo ad 
eccitare, animare, è muovere il vostro Gregi- 
gè ■ palesar in ogni tempo grata riconoscen- 
za con la esatta osservane della santa Legge 
Evangelica , e con la dovuta fedeltà al Sovra- 
no^, protestandoci con ia maggiof propensióne 

Di V S. Molto Rev, 

Ceneda primo Febbraro j^pS. 



Vffftjzftotoittmt e*m Fretti!» 
GMMBENEDETTQ 
Vacava di Cernila. 
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te 

£b bcfasione del solenne Te Deum confate ne/- 
la Cattedrali d'i Belluno per il possesso pre- 

■ so di dttta Citta dalle Truppe di S. M. 
Imperiale , Reale , «apostolica , il Vetem/a di 
Belluno al suo' diletto Popolo. 

Sdegnata li Giustizia di Dio per fi miei, 
per i vostri peccati , Popolo mio dilettissi- 
mo, balenar già fece sopra di noi la fulmi- 
nante sua spada, tese il terribile arco delle 
divine sue vendette, e già tenea pronti nella 
Onnipotente sua destra i suoi dardi stermina- 
tori per umiliare il nostro orgoglio , pei* pu- 
nire la nostra disubbidienza, la nostra ingra- 
titudine, Is nostra ribellione da lui, e dalle 
sante sue Leggi. Voi l'avete veduto questo 
spaventoso apparato , e principiando gii a spe- 
rimentarne i funesti effetti , avete giustamen- 
te tremato per voi , per la santa vostra Re- 
ligione , per gli Augusti vostri Tempj , per 
i vostri figli , per le vostre famiglie, per le 
vostre proprietà, per tutti 1 vtìstri concittadini. 
Guai a me , guai a voi se questo Dio pro- 
vocato fortemente a sdegnò -dai nostri peccati 
dopo averci appena mostrato il flagello non 
l'avesse per sua infinita misericordia ben pre- 
sto ritirato! Quali rovine, quali stragi, qua- 
li desolazioni erano preparate anche per noi 
in questi tempi fatali di confusione, e di 
terróre! 

E 2 
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Buon per noi che. posto .in oggi assicurar" 
vi r.oì Profeta Itìichea , che volendo questo 
|)H,pn Dio usar ancora una volta verso di noi 
di sua infinita misericordia non lascierà a no- 
stro riguardo più libero il eorso al suo furo- 
re, non imilltl ultra furottm mani, quoniam 
vela miscTÌcotdiam ist : sed rtvertetur , &" 
m'istrtbimr nostri. Sì, miei cari, placato gii 
in oggi ci sì mastra il nostro celeste Padre , 
ed iiivcce dei flagelli, c dei gastighi , che 
avressimo ben meritati, ci fa due doni i più, 
interessanti, e decisivi della civile nostra Ri- 
generazione , e della nostra spirituale, e tem- 
porale felicità, E quali sono questi doni? Il 
dono prezioso della Pace , che liberando que- 
sta Citta, e questa Provincia da. tutti i pe- 
ricoli, da tutti gli orrori, da cui era pur 
groppo minacciata, assicura a tutti noi la no- 
stra Fede , il nostro Cjlto , la nostra tran- 
quilliti , i nostri beni , le nostre case , le no- 
stre vite. Per render però sempre più fermi, 
ed immancabili a nostro vantaggio tanti be- 
nefici effetti del prezioso dono della Pace un 
altro ne aggiuns' egli il nostro buon Dio , 
ed è quello di averci posti sotto un Governo 
piantato solidamente sulla Religione , sulla 
generosità, sulla saviezza, e sulla giustizia , 
e di averci donato un Pio, Grande, Benefi- 
co Sovrano. Felici ben a ragione possiamo 
chiamarci, Dilettissimi miei, per esserci toc- 
cato nelle mu]tiplici complicate combinazioni 
di una ben maturata Pace di restar sudditi 



(Iella immortale Casa d' Austria , e dell" Au ; 
gusto Religiosissimo Imperatore e Re pian* 
cmcO Ir."' ' 

Quii motivo adunque per noi di esultane 
za; e quanto è ben giusto, e doveroso il 
Tributo di laudi, e di grazie, che siete ih 
òggi venuti a render in tanfo numero, e coja 
tanra divozione in quésto Tempio al Padre 
delle Misericordie , al Dio delle Consolano* 
ili . Ma sarebbe «gli mai il vostre un rendi- 
mento di grazie puramente materiale , e fatto 
da voi solamente còlle labbra, e non col cuo- 
re? Se tale fosse, vi avver» , che invece dì 
piacere a Elio, e d'impegnarlo sempre più a 
versare sopra di voi le- Celesti sue Benediiió- 
ni , provocherebbe piuttosto dt nuovo il su« 
Divino ' furore , c ehi sa' quali terribili ga- 
s'tighi potrebbero in seguitò piombare sopra 
di questa già desolata Cittì, e Provincia? 

Ma casa dobbiamo noi fare, perchè i! ren- 
dimento di grazie, che ih oggi tributiamo 
all'Altìssimo non sia illusorio, ma reale, e 
riesca à lui. di soddisfazione, è vera compia-' 
cerna? 1 Conviene primTerànìerite che sia' ac- 
compagnato da uno spiritò'di' sincera peniten- 
za, la quale ci faccia ben 1 conoscere , e vi- 
vamente detestare la passata nostra condotta, 
e; ci converta finalmente a Dio col vincete, 
e trionfare in modo sicuro , e stabile di tari-" 
ti abiti cattivi di libertinaggio , di ubbriac- 
chezze, di intemperanze, di maldicenze ; col 
deporre quegli' odj , col troncar ritolutamèn- 
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te , e cosante mente, quelle pratiche , col rc- 
itiYiiire la, roba male acquistata , collo spo- 
oliVrM , in una parola , dell' uom« vecchio. , e 
vestirci de) nuovo ad immagine., e similitu- 
dine di Cesìi Cristo , A questo riatto sola- 
mente potrete lusingarvi che, Iddio Signore 
continui ad avere di voi misericordia, ed in- 
teramente si scordi delle passate vostre col- 
pe: riveriti ar , & mmcbìtur nastri • preji- 
tilt in frefumdutn w^if mn.es rnìquittiti no- 

Perche, però il vostro rendimento, disgra- 
zie ^ia pienamente a Dio caro., e maggior.» 

SrfiW ei assicuri i benefici effetti delia Pace, 
e dopo tante terribili vicende , ed in mez- 
io a tanti pericoli ci ,ha eg-li conceduta , i 
necessario , miei cari , . che in oggi , in que- 
sto Tempio , innanzi a Gesti Sacramentato 
facciamo tutti solenne promessa d' imitare que- 
sto Dio di misericordia, a norma di quanto 
egli medesimo ci ha prescritto : estete miseri' 
urda iffuf Pàter Vtstet miitrkars^ est. E' ne- 
cessario che, per quanto Ì a noi possibile , 
procuriamo di unirci tutti coli' animo nel Si- 
gnore , e di stare in pace con tetti : sì fieri 
ptteit, vi dirò con S. Paolo, quantum ex -va- 
bis tst , «iti omnibus ètminibus pactm habtn- 
us . Non più adunque si parli ni. dì partiti , 
ri di opinioni, ni di passati disgusti , o pe- 
ricoli,, tuffi siamo figli di un medesimo Pa- 
dre, che fa risplendere il suo Sole sopra i 
buoni, e- sagra, \ (l'attivi: tutti qarao. fratelli 




in Cristo, che per rutti sì e, insalato all'Eter- 
no suo Padre; tutti siamo santificati dalla 
Spirito Santo nel Battesimo , ed uniti io 
esso lui eoi dolce vincolo della cristiana Ca- 
rità ; tutti adunque dobbiamo, amarci .weipro- 
camente, tutti compatirci, tutti perdonarvi 
ed unanimi, e concordi conoscendo gli etta- 
ri , detestando, le colpe,, amire, ed onorai 
-Iddio Padre, del Signor. Nostro Gesù Cristo, 
rispettare , ed ubbidire l' amoroso , sapientis- 
simo Sijyranp , che per nostra gran fortuna 
(bb,iam° acquistato , t'elici noi y se in tal. mó.- 
dp operando , coglier vornarafl tatro ti rar» 
taglio, che può in noi derivare dagli indù' 
cati preziosi dgni , che Iddio : ha voluto, tarci 
quantunque peccatori. . ■ ■ i ' . ,■ ; 

Penitenti e convezione sincera, e costane 
te, riguardo a. Dio; pace, perdono, ed unio- 
ne con tutti i vostri concittadini, e con tue. 
ti gli uomini ; ubbidienza, rispetto, ed omag- 
gio al nuovo nostro Sovrano , ecco le dispo- 
sizioni , colie quali per piacere a Dìo, e per 
meritare il compimento delle celesti lue Gra* 
zie, accompagnar dovete l'Inno di iaudi , e 
di ringraziamento, che io, qual Pastor vo- 
stro, a nome di tutti vado ad inruonare a 
piedi di Gtsu Sacramenta» piena di confi» 
sione insieme , e di esultanza . 



E 4 
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r;> / 'Monsignor Vescovo di Belluno. 

llìmtrissimù, e Rratrendissmo Signora 

ISlxlla essendo più a cuore a S. M. della 
cowervazione della Santa Religione Cartoli-' 
gir, : é'dct ristabilimento della Morale Cri- 
stiana nelle Provincie, che per Divina Prov- 
videnza vengono era felicemente riunite a' suoi 
Domi»;,' né alcuno potendo meglio cooperare 
a si pie Sovrane Intenzioni de' rispettivi Ve- 
scovi , che sono pel loro Insti tufo destinati 
a coltivare. il loro Gregge i ne' sentimenti di 
pietl, e di obbedienza. Quindi 4 the all'in* 
gresio delle Imperiali Reali Truppe in code- 
sta Città , ho 1' onore per ordire Sovrano di 
assicurare Vost. Sig. Illustrisi, e Reverendi», 
della piena fiducia , che S. M. ripone nel di 
lei noto zelo per tutto quello, che riguarda 
il vero culto di Dio , e i buoni costumi , 
ben lusingandosi , che eccitando il Clero sì 
Secolare che Regolare a precedere gli altri 
nel buon esempio, tanto piti si occuperà Ella 
di fomentare nel Popolo alle di lei cure affi- 
dato gli effetti di .Religione, e di fcdel Sud- 
ditanza, quanto che sono stati in questi ul- 
timi tempi pervertiti da empie massime an- 
che i più esuli, e quanto più troverà Vost. 
Sig. Illustrisi, e Fievcrendiss. disposti a se- 
condarla tutte le Persone provvisoriamente de- 
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Btinate da S. M. tìl Govèrno di codesta Cittì ; 
t Provincia , onde compiacendomi di averi* 
comunicate Sì clementi Sovrane Disposizioni j 
passò a protestarmi colla piii distinta stima 

'. Di V. S*IHuj\eRffle*.--' 
Vienna 13 Gennaro i^p8; ---...1-1 

Divethi. Oi&lìgaiisn Sirvitm 
Baroni di Tbugat . 

àu OuàuàuàuSu OuJu A»,* auA.OuJi.de, Juàu 

.-stBAstiAWo ÀicAiHi-. 

VESCOVO E CONTE DI BELLUNO 
iAi dilenhiimi Noitri Parrocbi 

Saiuré , e Benedizioni . ' , t 

Voi avete pili volte unite le vòstre alle mie' 
lagrime rei vedere quanto nelle passale dolo- 
rose vicende soffriva la Santa Nostra Reli- 
gione, per J'cmpictà delle massime, t per la 
quasi universale corruzione de' costumi. Ra- 
sciugate però, miei cari, il vostro pianto, 
e posti ora fortunatamente sotto il frlicc Do- 
minio d'un possente Religiosissimo Sovrano, 
animatevi con tutto il dovuta possibile zelo 
ad illuminare gli illusi , e ricoodurre i fra- 
li Nostro Clementissimo Imperatore e Re 
Francesco Secondo', per mezzo di S. E. Ba- 
xon de Thugut suo Primo Ministro, secon- 
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dando gli impulsi «fella «uà lijfnìnosa Rieti, 
a.i è degnalo di dare a tale, imporrente ogget- 
to i più. efficaci eccitamenti , come rileverei»; 
dalla, telusa copia di lettera, che seno certo 
non potrete leggere senza la pìU_ sensibile 
commozione di .tenerezza, e Noi dobbiamo 
prontamente seguirli e, per. dover del. Sacro 
Nostro Ministero , e per obbedienza ad uu 
Perone si Pio, e Grande. 

Voi vedrete, che per incoraggi rei ad estir- 
..par gli abusi, ci promette il Monarca prote- 
zione , ed assistenza . Procurate adunque colle 
savie vostre istruzioni , e correzioni , e prin- 
cipalmente col vostro esempio di riparar tan- 
ti mali di Religione) e di Costume, ed es- 
sendo a Voi appoggiata la gelosi cura dì ri- 
cever da* Vostti Parrocchiani il Giuramento 
di Fedeltà , ed omaggio a Sua Maestà Impe- 
riale, e Reale, nel modo che vi fata indica- 
to , vi ordiniamo di fare in tale occasione 
principalmente un energico Discorso al vostro 
Popolo, facendogli ben conoscere, quanto sia 
per lui importante, e decisivo il mantenersi 
fedele a Dio; l'amare, rispettare, ed ubbi- 
dire l'Augusto Nostro Sovrano a scanso d^ 
ulteriori mali. 

Conoscendo la vostra pietà, D. M. , sono 
eerto della perfetta vostra corrispondenza alla. 
Sovrana granosissima fiducia in Noi riposta. 
Intanto la Grazia , e la J>ace di Nostro Si- 
gnor Gesù, Cristo sia serrlpre con tutti V^. 
Belluno r 3 Febbre 



( 
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GJUSEPPE IftA.fclA Ji.RESS* 

1ENEDITTINO CASS1NES* 

Per la Grazia di Dio, e per 1' Autori ti 
della S. Sede Apostolica. 

VESCOVO DI CONC ORD 1 A 

te, SUrciest , Conte , t e, '..'>.'•. 
ai '-avo ^'^•^TTb^u'U^V 1 **" 

Rallegriamoci „ Fratelli, e Fiali dileitissj. 
mi , ed esultiamo nel Signore. Ripigliamo ^ 
musicali stromenti , che avevamo appesi a de\ 
sale; di amarena (i) , e cantiamo dei Cantici, 
nuwi di gìeja nella adunala de' Sfinii al Dio 
della Pace .(aj . Dopo una cosi lunga tenebro- 
sa tempesta ci mostra al fine il Cielo, serena 
la sua faccia, e dopo una cosi lunga serie. di 
vicende sempre imponenti , 1* Aquila Romana 
fàustamente volando sopra di noi , ci segna il 
rostro destino , e ci assicura la nostra sorte. 
Tocca a noi, Ministri dell'Altissimo, suo- 
nare i primi la tromba d'innanzi al nosrro 
Popolo, ed annunciargli il suo novello So- 
vrano, come il primo Natan Profeta , e Sa. 

(i) Sélm 136. (a) S*im 14* ! 
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àoc "Sommo Sacerdoti anriundi Salmone a( 
Pqpolo c bude Tocca a noi ùtgJi sen- 

tire in meno agli applausi la sua ben avven- 
turata condizione, e chiamarlo eoo noi adiri* 
«mirare coi più vivi scotimenti d: amore, èli 
fedajtà , di fiducia , e di rispetto il nuoup '£.->- 
roblbcle , che viene d'Oriente a ristorare col 
figlio di G:osedech, il Tempio',' e l'Alta- 
re (2), ed il nuovo Neemia,, 'che vien. a fab- 
bricare la Città Santa , a rialzar le sue mura 
al di fuori, a riformar al et» Centro gii abu- 
si, a riordinar le sue Leggi (3). Ritroviamo 
un poco aodietro il pw.sierti al bujtt rti qufeU 
la notte affannosa', da cu) siatn sortiti, onde 
sentir piii viva la luce di quel nuovo giorni» , 
cjl»" Wnne a rinnovare 1 ; come d'Aquila la nb=> 
stra gioventù (4) . U Profeta sedendo in nte7- 
*o efi Sion, non Sentì giammai per lei co<F 
iccor i suoi trasporti amorósi, come co! ris- 
iovenrfsi , -guanto l'alea un giorno in Bihì-' 
.'onta sospirata , lagrimando suile srjtón3e di 
<juei fiumi stranieri (j).' '- n 

Sedevamo roì franchili all'ombra ffcìira 
de' nostri Maggiori . Era la nostra Città" come' 
posta in melato del Mare.- vincitrice da tanti 
secoli de.'ie più rninscnnse procelle, onde fu' 
da r^tii lato combattuta; ci parca invincibi- 
le. Quanc'o tf irnprbvftò sema attacco ci fj 

(ìj Lft.3H11RiYJp.ii [%} Zatb.ay.6. • 
(3) tap.l. [4_. Sabatici 
(S) S*lmi 3 6. 
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tolta dagli occhi , e noi nei medesimo istaft. 
te ci vedemmo in una Società di Fratelli, -e 
di Ornici. Quanto bella ci apparve dapprima,! 
Quanto amabile ' nelle così naturali attrattive 
della Liberia , e della Eguaglianze ! 

Ma la nostra impotenza vivamente *ent ita 
a fronte delle nostre più basse, e gagliarde 
passioni in un Governo , cui la sola virtù più? 
robusta stringe , e sostiene , ci richiamò ben v 
tosto dall'incanto d'un così seducente Teatro 
alla rimembranza di quei giorni funesti , che 
piangea cosi amaramente il Profeta Michea (i). 
Niente piti socievole dell'Uomo per l'istinto 
sempre inalterabile di sua natura in una fra- 
tellanza di amore, e d'interesse, ma niente 
più intrattabile dell' Uomo con T Uomo per 
l' intemperanza de' suoi appetiti . Io son , dice 
egli in Isaia, l'orgoglioso, e non -uè se non 
io solo sopra la Terra (%) . 

Noi vi 'annunciammo colla voce del Van. 
gelo quella Liitrtà , . e quella Eguaglianza , 
a cui fummo chiamati. Ma v'entrò ben ta- 
sta U nimico , e ■ai sparse la rea semente so? 
pra il buon grana (3) . La seduzione suscita- 
la in mezzo di noi ripigliò l'antico suo lin- 
guaggio. Voi sarete a guisa di Dei, ci andar 
va dicendo da una parte ne' suoi superbi cic- 
chi Profeti, lìberi, indipendenti, tra di voi 
ilesii beati, da voi stessi sapienti (4), Voi 



(j) Mici. cap.j. {%) Is. cap.ty. 
(3) G'1-cap. S . (4) Ivi. 



t'apriti il iem, td si mah (i) j si andava ri- 
petendo^ dall'altri, «è vi sarà cosa , che a 
Voi sia impenetrabile . Non saranno più per 
viri quegli' arcani cosi gravosi comandi . Se 
siete ragionevoli , dovete del tutto saper la 

ago* (*). 

La vera Libertà, che al frascato della Leg- 
ge ai ricovra , appena ci si mostrò , che mal 
^ravvisata tra noi dall'occhio non sempli- 
ce (3) coperta dì rossore ci ritirò il suo vol- 
to natio, e l'impudente licenza si eopri del- 
le mentite sue sembianze . Nella Eguaglian- 
za, che veniva a chiamarsi egualmente ine- 
guaglianza di rapporti ai medesimi diritti , 
e alle medesime leggi , sì spiegò, tra di noi 
sema riserva la privata vendetta , la Super- 
fchieria, l'insulto. 

Tra i Principi di Tarn" , e di Menti sì 
«parse lo spirito dì vertigine. Il Popolo caru- 
tninfj come ebrej di vino, giusta l'espression 
del Profeta, stordito, e vacillante. Non sa 
'più quel che si fa , e nelle sue incertezze si 
Volge intorno all'abisso (4). Ma il Dio di 
Giacobbe se percuote Israele con giustìzia 
smarrito anch'esso colle sue guide nelle vie 
de' suoi vani consigli, lo percuote da Padre. 
Se non gli perdona, come se fosse innocente, 
non ve lo vuole poi distrutto , come distrus- . 
se l'Egitto. Egli si scuote alla fin dall'alto, 



fi) Ctn. cap. 3. {1) S.Luc. cap. 8. 
(3) li. cap, ip. (4) Ger. cap. 46. 



il lungo grillar degli umili io man del 
perbo. Si cambiano i Cieli in un baleno', t 
da uni eguali Societì divenula il più crucció- 
so contrasto delle piii Strane ineguaglianze ci 
veggiamó noi subito trasportati irì sen d' uni 
gran Famiglia , che per varj gradì ascendendto 
mirabilmente disposti va tutta a terminarsi 
in un Capd solo , in un Padre conlune j Quan- 
to sonò impenetrabili le vedute del Sigriorel 
Quanto incomprensibili ì suoi disegni ! Neh 
*' ha frinitala contro di lui , ne* u' ha sìi- 
pitn^a, non v'ha consiglio (i) Alla primi 
scossa del nostro lungd riposo ci volle avver- 
titi , ch'Egli è il solo Fclke nella beata im- 
mutabilità del suo Stato, il telo possenti ite 
dei Re Signor de' Signori fa), e tra "le sue 
agitazioni, in cui precipitammo, ci volle li 
Junga prova convinti , che il nome di 'Libèr- 
ti, com'è il pili grato, ed il pili dolce, e 
altresì lusinghiero, ed il pia fallace . 

Lungi pertanto da noi lo spìrito ti' illusio- 
ne , e di errore , Non si rattristi coli' idee 
funeste d* uri capriccióso insensato Dispotis- 
mo, che s'erga sull'oppressione della Liber- 
tà i e sulle rovine della Sociale Fraiellanjyt . 
Poiché noi siam divenuti Figli t non abbiami 
lisciato d'essere Fratelli, e sommessi ad una 
Patemi Maturità , non abbiam lasciato d' es- 
ser liberi, Nell'Impero paterno, c'incontra 
la nostra liberti , ella incontra il più forte 

• (t) Prtv. tap. li. (a) Tim- I , 6. 



riparo, onde non ismirrirsi ini en similmente 
Bei traviamenti di una cieca indipendenza. 
Israele negli Anziani delle sue Tribù ha i 
suoi Capi, ma il Dio Agii Dei (i) Egli ì, 
che presiede a queir augusto concesso , e che 
colla sua mano sovrana ferma quel felice Go- 
verno. Se si duole d'Israello peli» dimanda 
di un Re ad esempio delle altre Nazioni , sì 
duole , perchè non vuole , eh' egli più regni 
sopra di lui (i), nè lo castiga col dargli un 
Ile, ma col dargli Saule per Re . Fu bcji to- 
lto Davide , e Salomone il suo conforto , la 
sua gìoja, e ' a sua gloria. La varietà degli 
ordini ineguali , end' è composta questa gran 
Famiglia, forma insieme la sua bellezza, e 
h sua forza, e com'è il piti sensibile ecci- 
tamento alla virtù , di cui ci mostra .un eter- 
no monumento , è pur nel medesimo tempo 
la più forte attrattiva di ammirazione, e dì 
amore verso la sovrana munificenza , da cui 
ebbe la sua origine, ed ha il suo sostegno. 
Volle il Signore distinta la Casa di Giacob- 
be in tante Tribù, quanti sono i suoi figli, 
e volle ciascuna distinta nella sua discendenza 
eolle preeminenze de' suoi Capi . Quella di 
Giuda va sempre al campo alla testa delle al- 
tre. Quella di Levi sta sempre ferma al pos- 
sesso del Sacro Ministero . Quella di Gad , e 
Ruben gode sempre la primizia, che le diede 
Mose nella Terra di riposo, perchè prima 

(l) Salmo 81. (zj De' Re tit. I, taf. S. 



Digitized by Google 



delle altre passò il Giordano, e come ciase*, 
na di queste concorre colie altre in un sol 
punto, cosi ciascuno di quegli ordini diversi 
va cogli altri ad unirsi , e ad assodarsi in un 
sol Capo . 

Un Capo solo , che i° innalza sopra il si- 
stema della piii perfetta subordinazione, come 
formerebbe la più perfetta uniti in una Fami- 
glia, ed in una Citta, la forma pure in un 
Regno, che 4 nella Famiglia , e nella Cittì il 
suo modello, il suo abbono, iì suo princi- 
pio. Sotto un tal Capo la moltitudine più 
numerosa non è, che a guisa d'un solo f t) , 
Al comando rli Saule, 'ad un cenno sovrano 
tutto Israello esce , come un sol uomo {%) . 
L' unità che così tutta concorre in un sol 
Capo , tutta per la sua forza concentra in un 
sol punto , e forma alla nostra sicurezza , e 
alla nostra tranquilliti, come una insuperabi- 
le barriera contro le scosse più violente dei 
stranieri nemici. Dove la fòrza è men rac- 
colta, e men forte il comando, e I' uniti so- 
ciale nella varietà degli umori , c delle pas- 
sioni cammina sulle estremiti del disordine , 
della divisione, e della rovina: poiché ogni 
Regno in se suste diviso sari desolalo.- agni 
* Città , ogni Famiglia, in se stata divisa non 
avrà sussistila (3) . 

Quel Capo solo, cui noi ci vediamo som- 
fi) De' Re Lib. I, eap. II. (a) Ivi. 
(3) S, Mai. eaf. ia. 

r 



Digitized by Google 



87 

r .<*si , no» muore giammai , ma passando sem- 
pre il medesimo senza alterazione dal Padre 
nei Figli, come un tempo il Capo d' Isracl- 
Jo nella Casa di Giuda, dà sempre delle nuo- 
ve forze al nostro Stato, e Jo rende immor- 
Tale. Il Figlio ha sempre ne' suoi antenati, 
come de' Domestici Maestri di quella pruden- 
za , che tanto ben dirige a ben regnare . 
Unisce agli esempj de' secoli trascorsi quello , 
che tutto giorno gli avviene , e negli annali 
delle corse vicende, come gli Assueri fi) in 
mezzo ai più sasj Consiglieri , legge 1* avve- 
nire , e s* interessa a migliorar la nostra sorte 
col migliorar la sorte della sua propria Casa. 
L' amor , che ha per noi confuso co!!' amor 
che ha pei propr; suoi Figli , gli divien na- 
turale. David bellicoso non ià darsi pace, 
aspira sempre a soggiogar dei nuovi nemici, 
a far delle nuove conquiste per lasci.ir al pa- 
cifico suo figlio, ed assieme al suo popolo 
1' abbondativi! , e la pace. Egli prepara il di- 
segno del, Tempio coi più ricchi , e preziosi 
.materiali (a), e sente senza invidia il popolo 
ad acclamarlo cftsì : sia il nome di Salomone 
superiore al -vostro, il suo al vostro Trono (3}. 
Una famiglia naturalmente sovrana da tutte 
]e parti del suo Stato , per Cui stende colla 
sua autorità il suo amore, ed il sue interes- 
se, si attira naturalmente l' affetto , e la ve- 

(1) Est. cap.i. (1) Par. Lib.i, cap.li, 
lì) De Re lìb. 3, cap. I. 



Digitizèd by Google 



Aerazione . Per far rispettare il suo Mess; 
volle Iddio, che sorgesse dalla radice origi- 
di David :■ orni* è j che 



sentiamo cosi di spesso ad implorarsi ( 

Figlio di David (i), _ ■ > 

Non invidiamo la sorte di una Nazione , 
che si Sceglie i Ministri dbl Sovrano Potere, 
e lo trasporta dove , e come più le piace . 
Noi abbiamo un Oh»" Augusto senza trame, 
e senza raggiri dal ceppo innocente della na- 
tura, e l'abbiamo dal seno d'una Famiglia, 
che quanto s'innalza sopra fa nostra sfera, 
altrettanto s' innalza ' Sopra ; i fei vapóri dell* 
ambizione , della gelosia , e del livore . Se 
noi non ci formiamo le Leggi , le ricevia- 
mo dalla mano di un Padre in un Legislato- 
re , che nato pel Governo , e pel comanda 
sul nostro interesse, e sulla nostra felicità 
fonda la sua propria-. Non ci spaventi la no- 
vità di ehi prende a governarci . Egli non 4 
nn straniero. Egli è nato tra di noi; la no. 
stri Italia fu la fortunata sua culla ( la no- 
stra lingua , e i nostri costumi gli son na- 
turali così , che abbiamo la gloria di mostra- 
re all' Universo , ehe non riceviamo noi di 
presente eia straniera Nazione il Sovrano, ma 
che 1' abbiam dato a tutti i Paesi della vasta 
Monarchia, cui andiamo ad unirsi. Nato tra 
di noi , «j mostra sensibilmente i caratteri 

(l) X. M*t. tap. 1SÌ ao.^ 

F a 
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■immortali .dall'Augusta Famiglia, da cui di- 
scenda . Quella eminente Pieri , e Giustizi» 
di Maria Teresa , che lasciò al Sacerdozio , 
e all'Impero la di lei rimembranza fiì pre- 
tesa d'una eccelliate compositori di profumi , 
t più dolce del micie (i) : quella magnanimi- 
tà, quel antivedi mento , quell'attività instan- 
cabile di Giuseppe li , per cui comparve cosi 
Grande in pace , ed in guerra : quella cle- 
menza , e quella dolcezza di Leopoldo , che 
simile alla pioggia d'autunno rallegra la ter- 
ra {l), e produce i frutti pili aggradevoli 
della pubblica benevolenza , sono le virtù, 
che van come di concerto formando coi più 
freschi colori il bel Quadro del suo lumino- 
so Governo, 

Corriamo dunque a riconoscere le Insegne 
del nostro Cesare invincibile, che non lascia 
sentire la sua forza , che quando la Religio- 
ne., ed il suo Stato la chiama in soccorso : 
corriamo tra le bracci» di un ottimo Padre, 
che non lascia sentire a suoi figli giammai 
cosi l'eminenza della sua dignità , come nel- 
la estensione delle sue benefiche influenze . 
Apriamogli il nostro cuore , e tributiamogli 
i voti più ardenti d'una fedeltà, d'una som- 
missione , d'una obbedienza la più inviolabi- 
le, ed eccitiamo nel tempo medesimo il no- 
stro Popolo Diocesano ad offrirgli con Noi 
un così sacro tributo . fx tema Dìo, come si 

fi) Ecc. ctp.ty. (2) Prttv, isp.ló. 
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(Sórta il 'Principe degli Apostoli. Si mori 
il Re, si mni la fratellanza in Gtsk Cri- 
sto (jj. Ravviviamo in noi, Fratelli dilet- 
tissimi ; chiamati in miti con Noi del Sacro 
Ministero la grafia , che ricevemmo per I' ira- 
posizioni Mie mani', come l'Apostolo esorta- 
va il suo Timoteo (2), ed accendiamoci dì 
quel dritto iclo non finto di Aronne per la 
Casa del Signore . Non et tassiani trasportare 
qua , e là come fanciulli da ogni soffio di dot- 
trina (3) .' nè ■vegliami modellarci sul gusto 
di questo secolo (4) , ma siamo fermi in eia , 
che abbiamo una volta appreso di vero (5) , 
e raffermiamoci nella novità del nostro senti- 
re {6) , attendiamo a noi stessi , applichia- 
moci a leggere, ad esortare, ad ammaestra- 
re (7) , ed interessiamoci a richiamare per le 
vie della persuasione , della carità , e della 
dolcezza i nostri erranti Fratelli , e Figli , 
che con tanta sorpresa, e dolore ai primi 
movimenti della tempesta , come inutìl paglia 
allo schermo dt' venti ($) . Tutto cammini dì 
buon consenso , con ordine , e con decoro 
nella Casa di Levi . Tutto cospiri a formar 
un oggetto della piti edificante ammirazione 
& tutto Israele , della più tenera compiacenza 
paterna di Giosafat , e ad assicurare la tran- 
fi) Piet. I, a. (z) r, cap. 4. 
(31 ^S i! Ef ">P- 4- (4) ca P- ri - 

(S) aTim. 1, cap. a. (ó) Rem. cap. 11. 
{■/) Tim. I, 1. (8) Salmo 1. 

•F 3 
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ouillità, e Ja gloria di quel Trono, alla cui 
ambra ara andiamo fortunata meri le a riposar- 
si . E v' impartiamo la Pastorale Benedisioas . 

portogruaro dal Palazzo Vescovile, 
li 14 Gennaro 175)8, 



GIUSEPPE 
Vedovo di Concordia. 
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A Jfc. *. Jt. Jt Jt-d^Jt*.*. Jfc.4idt. 
ARNALDQ S,,P, £ RQ tf 

Degli al varqttJ L .. I. 1 ." 

s: 'tÉilEDITTIMO CASSJNESE 

Per la Grazia di Dio, e della Santa 
Sede Apostolica 

VESCOVO DI AD*:i A 

frrfMM Domiti™, e ■Aishttntt al Sogli» 

- ■.! : Pmifim. I ■»■'; 

Al suo Diletto Popolo Pace, e Salute. 

nel Signore . . ? 

Se He' primordi delie passate vostre dolorose 
vicende io vi esortai, diletto Popolo., ad ado- 
rare le Divine disposizioni , avendo^ in og- 
getto di tenervi fermo nei Santo Timor di 
Dìo , ne) quale ogni nostra virtìi è riposta , 
e dal quale ogni nostro vero bene dipende, 
e per mantenervi ad un tempo costante nella 
speranza delle sue infinite misericordie^ ora 
che e apparsa cotanto luminosa sopra di. noi 
la Divina Provvidenza, che in un punto, e 
quasi di subito volse il nostro pianto nell'al- 
legrezza, e assai troppo pi Luto che udiate le 
voci del vostro Padre in Gesir Cristo , voci 
non già conformate alte minacciose circostanze 
F 4 . 
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de' luttuosi tempi , ma espresse dall' esultanza 
e dai giubilo del vero sentimento dell'ani- 
ma. Ma il nostro buon Dio, diletto Popo- 
lo, esauditi i vostri, ed i miei voti, e co- 
me quello, che non è mai scarso nel benefi- 
care, non solo vi tolse dall'orrore della pas- 
sata confusione di tutte le cose, ma vi rido- 
nò al giusto , e potente Impero dell' Augusto 
Sovrano dell'Austria, e del Piissimo Fran- 
cesco Secondo Glorioso Imperatore de* Roma- 
ni. Vide Tddio la vostra afflizione, conobbe 
il vostro zelo, ed il vostro attaccamento alla 
Santa sua Religione , che fra i molti disa- 
stri , che per il corto di otto mesi il forte- 
mente vi travagliarono , e che sì di sovente 
contro il Santuario , ed i suoi Sacri Mini- 
stri si volsero , confortò le amare lagrime , 
che io non cessai di versare dinanzi al Datar 
di ogni -bene per la vostra salvezza j ed ebbe 
egli di voi pietì: miserami ut popule san mi- 
serìcei! Dtus , Per cosi singoiar benefizio , eh» 
maggior non potevamo a lui chiedere , do- 
vendo , com'i giusto, rendergli i più affet- 
tuosi ringraziamenti, io v'invito, dilef lo Po- 
polo , nel giorno i; dell' infrante Febbrajo 
nel Duomo di questa Città , ove dinanzi al 
Santissimo Sacramento esposto alla Adorazio- 
ne si canterà solennemente il Te Deum. Ve- 
nite dunque a ringraziare il nostro buon Dio 
Dell' esultanza , e nel giubilo di tanta vostra 
felicita. Venite exultemus Domine: Jubilemut 
Dee salutari netti o . Mentre peto adempirete 
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cltesto atto di divota rieonoscenia alle sue 
Misericordie, unite le vostre alle mìe umili 
preghiere, unite i vostri ai miei fervorosi 
voti per la conservazione , e per la sempre 
mag gior esaltazione del Nostro Augusto So- 
vrano; e perchè egli, il nostro Dio, il pre- 
sente 'felicissimo avvenimento da lui per im- 
perscrutabili meszi operato, si degni mai sem- 
pre di prosperare con la sua benedizione , la 
quale da lui »rdentemente v' imploro , bene- 
dicendovi . 

Dato in Rovigo dal Palazzo Nostro 
li »8 Gennaro 1708. 



Sante Ctra&gie Cane. Visi. 
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ARNALDO S P E R O N f 
\ '' '" pÉG LI ALVAROTTI 

' fi ENE D ITTI NO GAS.SINESE 

Per la Grazia di Dio , e della Santa 
Sede Appostolica 



VESCOVO PI ADRIA '■, 
Prelato Dtmtstiio, tà *4nisw>tt ti Stglh 

QU Mol.o Rrvinmìi P.rrochi dell. DioM.i Nom. SoewI. 
"nÓ Aji "° • m t"' u * S™»i Sduii, t Pi,c mi Si- 

Piacque finalmente al Ciementissimo Dona- 
tor di ogni Bene estendere anche sopra dì 
Noi Ja sua Misericordia, e dopo di averci' 
amorosamente visitati colle luttuose fino ad'ora 
sofferte vicende ridonarci il sereno di una sin- 
cera tranquillità , il dono prezioso di una ve. 
» p=ce , e permanente , ponendoci sotto il 
glorioso Governo della Cesarea Regia Apo- 
stolica Maestà dell'immortale Francesco Se- 
rondo. Nel communicarvi Fratelli in Cri- 
sto , e Figliuoli Dilettissimi, il sommo giub- 
bilo, ed esultanza dell'animo nostro per un 
sì felice awtnìmente , non tralasciamo d' in. 
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cul«rvi, quanto inai possiamo, d'impiegare 
tutto Ìl vostro zelo per imprimere col mag. 
gior impegno ne' cuori di codesta Popolilo, 
ne alla vostra cura, e zelo affidata, e, dal Sa- 
cro Altare, e nei Cattechismi , .ed in ogni 
altra circostanza di parlar loro, o in pubbli, 
co, ovvero in privato la fedeltà, l'ubbidien- 
za, l'amore, l'attaccamento all'Augusto So- 
vrario dal Cielo donatoci , alle wr Leggi , 
agli Ordini pur anche de' suoi Rappresentan- 
ti , intimando loro col Principe degli Apo- 
stoli : SubjeSi fi) estete amai bumana (natu- 
re propter Diam i live Regi quasi prattlleo- 
ti, sive ducibur tmqaam ab ee missis advirf 
dittata matefattorum , laadem autem Éanorum,- 
fui» tic est valantas Dei- E poiché si è fat- 
ta intendere la voce delle sue Leggi , e co- 
gniti sono gii Ordini emanati riguardo la 
pubblica tranquillità , e la sicurezza , ed in- 
violabilità di qualunque Persona , obliando 
tutto il passato, sia vostro impegno Mini- 
stri del Dio della pace di eccittare cotesti 
Popoli alla più esatta osservanza di un co- 
mando così ragionevole, cosi salutare , . così 
santo. Dite loro, che altro ricerca il nostro 
Monarca se non che si adempia un precetto 
essenzialissimo di nostra Religione . Omn'ts 
(l), Ipc in uno sermone impUtun; Dilign prò- 
{tiranni turni skilt teipsum . Dunque il coman- 
do di Cesare è quello dell' Apostolo , Mun- 



ii) I Pari 2, 14, 15.. (a) edGal. 5. 



ie(i) irakeni benigni dénanlts Suvicem • 

Noli vinci a malt , sed ■vince in bona nttlma . 
Rispetteranno insinuazioni si sacre, e sverete 
la consolatone di vedere 1" ubbidienza ai So- 
vrani comandi santificata coi finì pili puri 
della Cristiana Carità . Intanto ia segnalata 
Misericordia usataci dal Signore esige tutta 
la nostra riconoscenza; affrettatevi Fratelli ca- 
rissimi ad attestargliela solennemente, e col- 
ia possihile sollecitudine, esponendo alla pub- 
blici Adorazione il Santissimo Sacramento 
nelle rispettive Parrocchiali , e così £urc nel- 
le altre Chiese de' Regolari d' ogni sesso , 
come intendiamo di ordinare; fate, che co- 
lesti Nostri Diocesani tributino all' Altissi- 
ino con solenne Te Deum V omaggio , de/la 
pia viva gratitudine. E per eccitarli maggior- 
mente gli renderete avvertiti, che concedia- 
mo a chiunque intervenir^ con vera divozio- 
ne a queste Sacre Funzioni quaranta giorni 
d' Indulgenza . Ma siccome la riconoscenza 
più cara, anzi l'unica gradita al Signore sì 
è quella delle opere , esortate codeste Anime 
con quel fervore , che persuade , ed infiam- 
ma, esortatele, wr (a) ambuhttt àigne Dea 
per emnia pUctntes , in omni opere bona, fru- 
Bificantes. Dirò di piil. Deh per le viscere- 
di Gesù Cristo riaccndette Dell' anime a Vot 
affidate lo spirito vero di Religione purrrop- 

ft) ad Epbes. 4, ad Rem. II. 
(1) *d Coiai, ». ■ 
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po intiepidito, e mancante. Sja lode «il' Al- 
tissimo; sotto un Monarca, che è del pari 
Esemplare , Luminoso , e Protettore dì no- 
stra Religione Santissima, omnis (1) iniquità» 
sppilabìt os smm , e tornerà ad essere un van- 
to il più insigne mostrarsi seguace di Gesti 
Cristo . Se adunque lo avete fatto anche pri- 
ma , fatelo molto più adesso: intuonate alta- 
mente, e con tutta frequeriza : Jesus (a) Cbri- 
Stai, Juditit scandali»» , Centibus stulthia . 
Nobìs auleta absii gloriati, nisi in Cince Do- 
mini nostri Jim Christi . Il Dio della grazia 
darà fona alle vostre parole ; ed oh quanto 
goderemo di vedere per le vostre cure unite 
alle Nostra Sollecitudini , alle quali si scon- 
giuriamo d'implorare larghe Benedizioni dal 
Cielo , rifiorire la porzione del Campo Van- 
gelico a Noi commessa , dopo perìcolo co- 
tanto imminente di rea influenza desala- 
tri ce - 

Per ultimo vi esortiamo , e vi eccittiamo 
a far pregare di continuo per la esaltazione 
di Santa Madre Chiesa , e per la conservazio- 
ne dell'Augusto Nostro Sovrano, per la cui 
prosperiti recitarete , e farete recitare nella 
Santa Messa la Colletta prò Imptmtort con i 
metodi medesimi , con i quali si recitava per 
l' avanti l' altra Defenje . 

La Grazia di Gesù Cristo , non che la Be- 

(l) Pselm. to6, 4. (1) l ad Cor.i t i%. 
(3) ad Cai. 6 t 14. 
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sedizione , e la Virtù del suo Spirito sii con 
Voi . Amni . 

Dar. in Koviga dal Palazzo Nostro 
il dì 5 Febr. 1798. Indiaione Prima . 



. 1 Vticovo di lAdrla . 



Sante Caraggiò Cani. Vete. 
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s.1 FID E RI G 0 M A R I A 

.1;.- Art *. : 4L /. 

>fv -, CONTE DE GIOVA SEtìt ■.- 

Consigliere intimò amale di Staro di f. M. 
Imperiale Reale vipposteika, te. fi. , 

Per Divina ClemeiiM 

PATRIARCA DI VENEZIA 

villi Diletti Porteti, Cappellani Curai! , I 
Rettori 4i tutte, le Chiese Parrocchiali , co- 
me pure alli Superiori di Regolarti di Mo- 
nache , di Luoghi Pii , e de' Colleg; al- 
la Spiritual Nostra Giurisdizione leggesti , 
Salute nel Signore, _■> ■ 

*Stabiliti, per Divina Clemenza, ad essere i 
Mediatori fra l'Uomo, e Dio, abbiamo cre- 
duto del nostro dovere , attese k circostanze 
de' tempi, d' implorare dalia Santa Sétfc l'In- 
dulto nell'imminente Quaresima; e la Santi- 
tà di Nostro Signore Pio VI felicemente re- 
gnante, esaitdisdo ] e umili nostre Preghiere, 
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per il casale di S. E. Reverendiss. Monsig. 
Nunzio Appostolico al Trono suo presentate^, 
fi è degnata di benignamente accordarlo. la 
virtù adunque della sua autorità, sarà lecito 
in questa Città , e- Diocesi il cibarsi nel cor- 
ta della presente Quaresima delle Carni, del- 
le quali suol farsi l'uso in tutto l'Anno, 
eccettuati li primi quattro giorni, il Mcr- 
cordì delle Tempora, il Venerdì, e il Sab- 
baio di ciascuna Settimana ' , e gli ultimi 
quattro giorni della Settimana Santa . £ 
sarà pur lecito l' uso de' Latticini , in tut- 
ti li giorni di Quaresima, eccettuati il Mer- 
eordi, il Venerdì j e il Sabbato delle Tem- 
pora, e lì tre ultimi giorni della Settimana 
Santa . 

Sari adunque merito vostro, o venerabili 
nostri Cooperatori , annunziare al Popolo alla 
vostra cura affidato , questa benigna condi- 
scendenza del Santo Padre , e inculcando allo 
stesso 1' indispensabile obbligazion del Digiu- 
no, insegnerete a tutti la vera cristiana nor- 
ma di valersi di questo Indulto , dietro le 
infallibili Decisioni della Santa Memoria di 
Benedetto XIV , e posteriori Pontificie Di» 
chiarazioni. 

Ma dopo d'avergli fatta gustare la dolcez- 
za della Pia Madre la Santa Chiesa , che se- 
condo ì tempi si accomodarsi alla debolezza 
de' suoi Figliuoli , ricordatevi , che siamo Mi- 
nistri di Dio, e perciò incaricati di sostene- 
re la Gloria del Nome Suo , e di far che sia 
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ricucite la sua offesa Divina Giustizia. Ar. 
matevi adunque di un vivo ielo } prendete il 
tuon de' Profeti ; e senza riguardo a coii- 
dizion dì Persone, intimate a tutti :.«»• 
ti paaiitcntiw tgtritis t amaci limai pcribi- 
iti. 

Di fatti se mai, come l'antica Ninivc, 
ebbe bisogno Venezia di far penitenza, lo 
ha in quest'Anno, nel quale, per una in- 
calcolabile serie dì prodigi-, ■ fit tolta fuor; 
dall'angustie di mori*, e dall' imminente suo 
eccidio. Si, consoliamoci delle Divine Mise- 
ricordie sopra di Noi: esultiamo su l' amq co- 
sa predilezione della Santissima Vérgine , ver- 
so di questa Città, della quale,- in quest' An- 
no principalmente, ne ha date tante, e cosi 
evidenti riprove; ma ricordiamoci, che guai 
a Noi , se con la penitenza „ non placheremo 
il Signore : guai a Noi , se con la penitenza 
non puniremo i nostri trascorri : guai a Noi , 
s,e dopo d'avete sradicato dal nostro cuore 
ogni germoglio d'iniquità, non ista remo sem- 
pre armati contro le avvelenate, saette de' fu- 
ribondi nostri nemici, che notte, e giorno 
vegliano alla nostra eterna rovina. Ora la.pe- 
"•Ditenia è qHella, che ci mette indosso una 
si, celeste a urna tura , come Jo afferma la Chie- 
sa, in quella Divina Preghiera: Cnetd* «a* 
k" Domine, presidia militi* Christiane , san- 
Bit intboare jtjaniii ■ ut cantra spiritalts 
guitiat pugnativi continenti* muniamur auxi-- 
Hit... ì 



Per le viscere adunque delia Misericordia 
4ei Nostra Signore, e per ii Nome ineffabi- 
le dì Gesù Cristo, Dio, e Salvator Nostro, 
vì scongiuriamo imatiisimi nostri fratelli , a 
«lar l'onor di Dio, c la santificazion dell* 
Anime a voi commesse : e mentre il Popo- 
lo coniecfandosi al Sacro Quadragesimale Di- 
giuno , si priverà degli alimenti del Cor- 
po , Voi, per- quanto Sarà possibile, «fida- 
telo ce! pascolo della Divina Parola. La pe- 
nitenza sia l'argomento delle pubbliche, e 
private vostre Istruzioni , ■ Novìssimi , la 
fuga dalle occasioni, il buorl Uso del Tem- 
po^ la fedeltà liei contratti, la carità verso 
i Poveri» la- santi fieazion delle Feste f la fre- 

Snza de* Sacramenti , l'assistenza alle Pre- 
de , e alla Dottrina Cristiana . 
Con intrepidezza Apposfolica scagliatevi 
principalmente contro due vizj dominanti , 
che sono, 1" immodestia nel vestire, e la 
profanalion della Casa di Dio; intimando a 
tutti quelle terribili parole del Santo Apo- 
stolo Paolo, registrate nella sua prima Let- 
tera a'Corintii , cap. g , vere, ly : Si qx'if 
euttm ti/mpluta Dei viotavetit, diipmtft.il- 
tun» Deus j che chi profanerà ÌI tempio di 
Dio, Iddio lo manderà in rovinai. Senten- 
za pur troppo ,' ìnnumerabili volte, verifi- 
cata , e contro i profanatori de! Tempio vi- 
vo di Dio, eh* è ogni Cristiano; e contro 
i profanatori del Tempio materiale, che so- 
no le Chiese dedicate al suo Culto , e cfo- 
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ve come ia tuo Trono risiede là Divini 
Grandezza, f» - ■■■ .... 

Finalmente insinuate a tllttj uni tenera., 
e sostanziai divozione alla Santissimi! Ver. 
gine , addoléìndo sempre i vostri discorsi , 
con la mellifluità de! suo Nome |- è ('coti 
Je consolanti promesse iJelia Valida sua Prote- 

E poiché in guest' Anno la Festa della 
sua Ann imitazione cade nella Domenica di 
Passione , comandiamo £ elle f giusta quello 
si e praticato sempre' in Venezia in una tal 
circostanza); nel Lunedi seguente si faccia 
la Solennità in tutte le Chiese , con quel* 
la pompa, e splendore, con che sì fareb- 
te nel giorno proprio! sicuri, che il Popolo 
( quantunque >ìn detto di, non obbligato ad 
ascoltare la Santa Messa , nè ad astenersi 
dall' Opere Servili ) concorrerà volentieri ad 
adorar il Mistero da cui ebbe principio la 
nostra salvezza , e festeggiare nel tempo stes- 
so quel giorno, nel quale la nostra Città ri- 
conosce Ì suoi fausti natali: desiderando, che 
sempre, ma in detto giorno singolarmente, 
si facciano le più fervorose Orazioni , per 
1* esaltazion della Santa Chiesa Cattolica 
AppOstOlica Romana., del Nostro Sommo Pon- 
tefice PioVI felicemente regnante, e dell'Au- 
gusto Nostro Sovrano Francesco lì, e della 
Sacra Imperiale Famiglia; e perchè il Signó- 
re, non riguardando i «Ostri demeriti, tiià 
la sua sola infinita Bontà , ci dia i Dotti dt 
G a 
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Gonsiglio, « Fortezza , per regger la nume, 
rosa diletta Greggia alla nostra Cura affidata, 
alla qnale non, cessiamo d' impartire 1» Patto-. 



Dal Palazzo Patriarcale di Venera 
li p Fehbraro 1738 a ti. V, 



FEDERICO M^RI^T 
Patri**** Jli ■ 



C*rl* lodrhk Cane Patr, 
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Recitata infer Miss-, rum Solémnià r 'V 

..-A.I-.S. »POHINm DI VENEZIA 
N»|. giMiW ij Ciiiurn 17*8 « N. D. 

fi A D. R 0 CCO "S VANII' 

Alur.no di' (iena Chissà 

In ringraziamento a Dia pir il pulisse ili quitta Bini 
. . pr.to filiitmtnie dalli Tmppt 

dilla Sacra Cutna t Rtal. fanti 

Ì>I FRANCESCO II. 

' . IMPERATOR DE' ROMANI 

Clcmentitsim Nostro Sturano. 



Agii amati suoi Parrocchiani 
ANGELO INCHIOSTRI 
Pievano i» S. jfpeWhm, 

£jli" estèrni 'religiosi tributi di Lode e di 
Ringraziamento sono ben dovuti alla Bontà e 
Misericordia Divina , che ci ha liberato da 
imminenti estremi mali , e ci ha ridonato la 
tanto tospirata sicurezza , e tranquillità reli* 
gioia, e politica. Ma questi stessi tributi 
riuscirebbero vani ed inutili innanzi, gli oc* 
Éhi del Signore , qualor non fossero essi a«< 



compagntti dagl' interni lince ri sentimenti del 

nostri mali, t da un (incerò risoluto impe- 
gno di emendare la vita , e di sgombrare la 
mente ed il cuore da quelle abbomineuoli mas- 
sime, C da quegli errori perniciosissimi, che 
una per noi ahi pur troppo ijta.e esperienza, 
ci fece conoscere tanto dannosi alla Religio- 
ne , alla Spiritual nostra fallite, alle Fami- 
glie , alla Società , alla Patria . Questi sono 
i sentimenti , che io desiderava comunicarvi , 
o miei cari, nel giorno in cui abbiamo so- 
lennemente ringraziato il Signore : ma lo sta- 
to di mia convalescenza me lo ha impedito. 
Pure la Omelia ch'ora' vi presento ha egre- 
giamente supplito ;ai miei desideri , e il dono 
gradito che me ne fece l'Autore, mi pose 
al caso di potercela offerire , affinchè possiate 
a vostro bell'aggio leggerla e considerarla, e 
farla anche leggere ai vostri figli ; congiunti , 
c domestici , per riportarne quindi il deside- 
rato profitto . Gradite dunque , o miei cari , 
questo attestato del pastora! mìo affetto , pro- 
fittatene , e raccomandatemi al Signore , dal 
quale a tutti voi egualmente con pienezza di 
cuore desidero ogni Spirituale , e temporale. 
Benedizione, 
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Grande Iddio , quanto è terrìbile la vostra 
collera! Da quanti anni vede V Europa star- 
scìe intorno 1' alta vostra Giustizia armata il 
fauco di cento, e cento folgoranti saette! 
Gii da gran tempo cominciò ella lungi da 
noi a far prova dei tremendi suoi fulmini, e 
allo scoppio orrendo sì - udì risuonare ogni 
Jido . Caddero allora e Trono , e Altari , * 
infinita vittime di tutti gli ordini , di tutte 
1" età . Irene» pepulut , dice Isaia , vir ai vi- 
rum li) : Un popolo immenso si lanciò a fu- 
ria 1' un contro 1' altro : tuntultuatiìtur , . . 
ignobilìs centra npbilem , sorsero con fiero tu- 
multo gì* ignobili contra i nohilt ; la desola- 
zione, la strage copri quel sì famoso, e sì 
vasto Regno; e al grido di sì spaventose ro- 
vine si è commossa la terra , 0 vect min* ««- 
rum commuta fft icrr, (l) , 

Noi allora impietositi degli altrui casi gri- 
dato abbiamo con un Profeta alla spada ultri- 
.ce di Dio di acquietarsi , 0 amerò Damimi 
Mtqttequa non quietici ? (3) . Ma noi non ab- 
biamo pensalo a noi stessi ■ noi non abbi im 
voluto ascoltare il Profeta , che ropondevaei j 

(I) bm» r . 3 ,«. J. 
WÌ« *• 49, *• «- 
(3)jcr. (. 47, T., 6. 
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quomodo qtliescct , Cam Doittìnus prxctpirìi ti 
adversus maritimas tjut regione! (l) ? Come 
sperare, dicevaci Geremìa, che si acquieti la 
rotante sua spada, se le diede Iddio dei tre- 
mendi comandi anche cortra dì voi, o abita- 
tori delle Lagutie accanto il mare, adversur 

Misera Patria perduta nella mollezza , e 
nel vizio , di che ti glorj ? quid gloriali! . . . 
filili delicata ; tu che fidandoti nelle tue fot- 
zr, e nella piena delle tue acque, dicevi a 
'modo d'insulto: chi approderà a questi lidi! 
qua cnnfidtbas ... &" dicebai : quìi, quii- ve- 
nta ad me ' (i) Ah la tua superbia , il tuo 
fasto ti tradì : arroganti* tua decepit te , & 
superbia cordii mi (3). Credesti che lcac<jue 
dei mari dividendoti dalle Provincie , bastas- 
sero a tener là confinati i divini flagelli . In- 
tanto moltiplicasti sicura in faccia al Cielo, 
e alla terra! le tue reità^ ed ecco il negro 
turbine più rapido di uno strale volò ad in- 
torbidare il tuo bel sereno, dilatandosi sopra 
i tuoi mari, 

Quale fu allora, o Signori, della misera 
Patria la commozione , e l'alta tempesta dei- 
le sue acque ? Ah ! il più funesto timore s'im- 
possessò di te ; tretrtor apprehtndit eam (4} • 
e ti sentisti stretta d* angustia , e dolori co- 
me la donna vicina ai parto • angustia , & 

(I) ttìd. v. 7. (i) Jet. c. 4 ? , V. 4. 
(3) UiiL v. 16 (4) Ibid. V, 24. 
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thleres teauerunt èam quasi parturiinltm (t) . 
Credesti sì allora , ahi ! troppo tardi , ad una 
Voce, che gridava «sere giunto il tuo -fine: 

tjUiS habitat Super aqvai mutiti, lectlples la 
tbeiatlris , venie, ninit fini: tutti (2). 

Terribile Iddio! quanto magnificaste le vo- 
stre vendette sopra la sventurata Città; có- 
me potrà ella sottrarsi dà tanta ira? Voi Ja 
colpisre d'accecamento, e fugge da lei il con- 
siglio: ptrtit eontiliuirt a filisi (3): in vano 
ella ricorre alla sua antica, e si riputata sa- 
viezza? ìnutilii faSa eit sepittttta eerum (4}. 
Voi dispergeste a guisa di un soffio le già 
un tempo temute tue forre, percùssh Dami' 
Kus opera tua (j) ; e le sue difese , nel gior- 
no delle vendette, se le vide ella cadere co- 
irle vane, e ridicole; -vana ìtint opera, & 
risa digfia ; in letoport vitiraiionit tua peri' 

èunt (i5) : Ella giacerà attonita , solitaria , fc 
'confusa . 

Non è forse ciò vero? Oh miserando, la- 
crimevole caso! Dove son'ora le tante sue 
Navi , ond'ella siedea Regina del mare; do- 
ve il tesoro delle sue munizioni ì contritaque 
tfmt 11 avi 1 (7) ? & minitieiai tomprehens* 



(SJ Paralip. I. a, c. 20. * 37. 
{6)J«. e. 5 1 » *• rS- 

(7J Paralip. ì. 2, c. 20, ». pi 
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sstut (1)- D* 1 * 1 superbì nostri ornamenti bel 
pregio dell'arti, per cui andavamo gloriosi 
in ixcii al forestiere? Statua tu* nobiles im 
terrei* certacat (:J . Dove le ricchezze dei 
Tempj, 1* suntuosità dei grandi, i vasti ne- 
gózj de' Cittadini? Vast^bam cpei tuas , di' 
ripieni negai atiancs mas (3}. Le sue Città, 
«he le fccevan d'intorno corona, mirami con 
ìstupore da lei staccate: faB* sua* Civitatei 
tjas in stvpn*eat {4). Dei figli suoi stessi ( oli 
desolante pensiero 1) tanti, aa snaturati, ed 
ignoti, sì unirono ad oppugnarla; fili! «#- 

tris mes ptsgattwrtmt eentra tot (s) ; e SÌt» 

ì suoi servi nati 3 obbedire , si eressero con- 
tra lei superbi per dominarla: Semi ekaloati 
sunt nostri {6), L'immenso suo popolo squal- 
lido , e gemente in cerca di pane: <m*is fv- 
fulus ejiu gemmi , & qutrtns paaem (7) ; c 
i di lei Ottimati ? Oh Dio ! NMIts «*i la. 
tcrierltnt fame (8): Nebiles enum ìa mau'uif 
firrtis (9). ■ 

Che diranno ora di te le genti, di te gii 
ner quattordici secoli, Città sì famosa? Ah, 

UlJer. e. 48, v. 41. 

(a) E-zteb. c. arJ, w. ti. 

( 3 ) MA, v. 11. (4) Jer. t- S I. V. 43- 

(5) Cani, e. i,v- 5. 

(fS) Jer. Lata. t. 5 , v. 8. 

f7) »W, t. 1, v. n. 

(8) fai ir. s , *. 13. 

(y) P«/. i4y , «. 8. 
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elia è ceduta in dispregio , t in derisione ai 
vicini; e le razioni «tesse lontane levan alto 
Ja voce dicendole : aucmeda ptrittr, qt«e iati- 
tts in m*ri, urbi inelj t*\ Oh come cadesti 
Città inclita, e forte, che siedi sul mare! 
Quii fuini fortis in mari cum èubiiatprìb» 
tuis, quos ftrmìdabant un'rveni come ca- 
desti co' tuoi prodi abitanti, temuti gii,* 
riveriti dall'Universo: t ., • 

Grande Iddio! glorificate pure la vostra tre- 
menda giustizia, che noi siamo i rei; noi 
vi abbiamo provocato a si alto sdegno, noi, 
c i nostri padri : inique egimui , & «4 ira' 
tundUi* provocavwuf (a) : ed è di qui , che 
voi vi mostraste giustamente implacabile t id- 
circo tu inexorabihs ti (jj . Noi vi abbiamo 
pregato ; ma Voi, Giustizia infinita, eppe- 
suisti nubtm ubi , w tyanseat oratili (4) . Voi 
vi collocaste dinanzi una nube densissima , 
onde non penetrassero le nostre suppliche. 
Voi tendeste i! vostro arco, tetendit arcua 
saura, e ci poneste come bersaglio dei vostri 
dardi , e> p esuit me quasi signum ad Sagit- 
t«m (s). 

Dico poi la veritì ? è poi vero che abbia 
Iddio rigettatele nostre orazioni, o non piut- 
tosto nel suo stesso tremendo , e giusto casti* 

(1) E^iei. t. té, ti. 17. 
(1) J", Zara. c. 3, v. ,47. 
(3) md. (4) Ibìd. v. 44, 
(5) Wd. v. i*. 



go , non ci 'Inoltrò egli i tratti più fini di 
SU» infinita bontà ? Ah cantiamo pure 'a lui 
tutti f miiericariiU Demini gaia non simun 
conittmpti , quia non defsnriitu mtStrat'iMei 
tfui-(i)< Leviamo le mini a Dio, che siamo 
■ancor vìvi; si, noi potevamo esser morti. 
Forse che l'ombra di morte non fu vista piti 
-volte girarsi minacciosa d'intorno a queste 
infelici contrade? non ci palpitò già più fia- 
te nel petto il cuore? Ah se noi spiriamo 
ancora quest'aura di vita, non è egli un do- 
no il più prezioso, e il più caro del ticlo ? 
Non riconosceste voi la sua Divina Bontà se 
non viddersi pei nostri canali scorrere l'acque 
tinte del nostro Sangue? 

Nè piacque a Lui già solamente conser- 
varci l'esistenza; ma volle di piti liberarci 
dagli acerbi casi , che l' esistenza nostra ama- 
reggiarono tanto sin' ora ; e ristorar ci volle 
con mille elette benedizioni, che ci vengono 
dal nuovo Augusto Monarca, a cui per alta 
avventura ci assoggetta il Ciclo: io dico fa 
nostra vera libertà tolta dall'ingiusta oppres- 
sione^ la cara quiete, la bella desiata pace 
ristabilita nella Città; le proprietà in sicu- 
rezza; ravvivate l'arti, e il commercio; rior- 
dinati ì pubblici affari; e sopra tatto la stri- 
ti, e Divina Religione tic* nostri Padri ono- 
rata , e protetta. Oh! viva in eterno Iddio, 
viva il Sovrano,- viva la Religione, viva la Pace . 

(0 Mi. v. il. 
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fatria diletta, tu cho ci vedesti affannosi - 
«1 tuo acerbo pianto, tu che dolente ci miri 
mttera spogli, ed oppressi , ergi serena li 
fronte, c divota al Cielo benedici il desti- 
no, che: placato alla fine ti svela. Ecco, ec- 
co il nuovo tuo Clementi ss imo Ristoratore 
e Sovrano: ecce quasi àquila ascenda, & ■ 
avoUbti. & fxpmdct alv suas (l). Gii il , 
precede la Giustizia a terrore de' delinquen- 
ti , e a sicurezza de' buoni; la Religion , la 
Clemenza -gii fanno d' intorno luminoso . con- 
teggio ; la feliciti, Ja prosperiti lo accom- 
pagna . In questa forma egli viene a stabilite 
nel tuo seno un Trono di gìustisk, e di par 
ce; e tu protetta dalla un Sovrana Potenzi, 
e Bontl, vedrai, sì vedrai assicurata e la tua 
Religione, e la tua Libertà, e la tua sorte, 
e lo stesso antico, e chiaro tuo nome. Oh 
Divina ij..',nita Clemenza! come Voi sapeste 
temprare, e cangiar le vicende a favore di 
una sventurata Città, centra cui sembrava im- 
penetrabile il CìeJo. 

Chi ti placò, alta inesorabil Giustizia , chi 
ti tolse di mano la balenante tua spada ? For- 
se, Signori, la nostra conversione sincera, e 
pronta , come avvenne già un tempo ai Ni- 
niviti, che al suono orrendo delle minaccie 
credettero al Profeta , si aspersero di cenere , 
vestironsi di tacco , e di cilicio , e si dedi- 
carono tutti al piìi severo digiuno ? Ahi ! che 



(I) Jtr. f.-4p, w, V. 



no 

tonti di noi hanno resi inutili i provvidi , 
amorosi disegni del cielo nel castigarci . An- 
si nel lungo corso delle nostre pili jterbo di- 
savventure, quanti imperversarono di più! e 
.'a violenza , la irreligione, l'ingiustizia, k 
storte massime, le profanità, ahi! quanto si 
accrebbero! e non di manco piacque al Cielo 
mostrarsi iji fine, placato con noi ? Ah dun- 
alta , inesorabiì Giustizia, che io ti 
Jthiegga di nuovo: obi ti fece cader di mano 
la fulminante tua spada , chi ti placò ? Chi 
la placò ? Vi rammenta Signori , dei passati 
nostri più torbidi giorni , quando i buoni 
«rilg sparisi in amare lacrime , quando colla 
maggior effusione dei loro cuori , chiedevano 
al Cielo la salute della Città, quando pro- 
strati alla gran Vergine, e Madre Maria, la 
supplicavano della sua grazia , e colle mani 
elevare,- chiedea no mercè ai Santi ''del Cielo, 
al gran Protettor nostro glorioso? Ah queste 
orazioni, derise allora dai libertini qui tra 
noi, ma accolte felicemente dai Cittadini del 
Ciclo, s' innalzarono al Trono -eeceiso di Dio , 
e furono valevoli a dissipar quella nube, che 
la provocata Divina Giustizia aveasi colloca- 
ta dinanzi - e fu allora che si udi dalla squar- 
ciata nube soavemente suonar questa voce:/u- 
tiitia & Pax otculat* sudt (i) * Sì , si ■ in- 
tenerita, e commossa l'infinita Divina Cle- 
menza da quegli umili voti , s* interpose con 

(I) Piai. 84, v> II. 
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Ili 

Itti pietosi alla tremenda Giustizia; ff r 0 ma- 
iri/ Dentini, andava dicendo con ficòìf voc», 
iiquiquo non qtcìitces ì Ella fu , che le tolse 
tti mano il flagrilo per far prora (rifiettete 
O Signori) se tanta booti fosse più valida a 
migliorarci , a coni moverci , a trionfile dei 
nostri cuori ; e allora Giustizia, è Pace in- 
sieme si strinsero , si baciarono i'una , e l'al- 
tra insieme .* Justilia , & Pax maiala sant. 
Oh infinita Clemenza!' a quante Cose ci ob- 
blighi con sì amorosi , e soavi tratti. 

Ella ci obbliga iii prima , o Signori , a 
dirigere poi una volta nel bene le nostre 
azioni, a Venerare, ed amare la Divina Re- 
ligton nostra , figlia augusta del Cielo, a sta- 
bilirci nell'onesti, e nella giustizia, celta 
SéJbrieta , e nella mollerà rione , nell'amor fra- 
félfetoie', e nell'altre cristiane virtù, coman- 
dando 110 po' più alle nostre passioni , ricor- 
rendo divoli al Cielo coll'OrazìOne per gii 
opportuni soccorsi , ed usando piìi spesso de- 
gli augusti mezzi lasciatici dal DÌvin Reden- 
tore nei Sacramenti ; onorando cosi un po' me- 
glio é la nostra ragione, e fa nostra fede. 

Ma guelfo, eh* è più richiesto dalli aniare 
Circostanze nostre presenti * sì i, Dilettissi- 
mi , tgofiibrare la mente j e il -cuore dalle 
massime erronee, e sediziose, -elle divallatesi 
ili sii funesti tempi di seduzione , e di erro- 
re, lasciarono nel cuor di molti delle piagne- 
crudeli. Oh lacrimevole caso! E chi potrà ri - 
-sanare questi cuori sedòtrf, e piagati, fuor- 
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thè la pura celeste luce dell'Evangelio nell' Au- 
gustissimo Nome dì Gesù, Nome Divino, 
adorabile, che trionfo della morte, che spa- 
lancò i cieli , e lalvò la terra ì Egli è. un 
Nome di forza contro ì nemici , Nome dì 
luce in mezzo a' pericoli , Nonne di consola- 
zione in tutte le avversiti per usare le scelte 
«pressioni del Venerabile nostro Prelato nel- 
la sua Pastorale : Nome in fuse , da cui , 
com' Egli pubblicamene appalesa , riconoscer 
dobbiamo le presenti larghissime benedizioni, 
che il Ciel diffuse sulla Otta. 

E" noto , o Signori , che 1* untverssle del 
Venefo Pnpnlft manifestò wizi l'integrila de' 

sulla Religione,' sulla mal' in tesagli berti , o 
cui sacri doveri di fedeltà, di obbedienza, di 
omaggio inverso ai Sovrani . Ma si sa anco- 
ra , che alcuni corrotti seduttori tentarono 
con rea perfidia d'insinuare questo mortai ve- 
leno nella mente , e nel cuore di molti in- 
cauti. Ahi 1 che molti di essi per error d'in- 
telletto , o leggerezza di spìrito, o per dif- 
fidenza nel sempre provvido Iddio , sì lascia- 
rono funestamente sedurre- Oh anime sedut- 
trici J oh infelici sedotti , a Voi sono prin- 
cipalmente dirette le nostre parole; a Voi le 
più sollecite cure del nostra zelante Parroco , 
che impedito dai recenti sofferti incomodi dì . 
spargere qui la pastorale sua voce , conferei!, 
domi l'onore di parlarvi, vi fa sentire col 
mio mezjo il vivo ardore del paterno suo 
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